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PREMESSA 

Il  presente  Piano  di  Manutenzione ha  come fine  quello  di  fornire  gli  elemen8  necessari  per

mantenere inalterate nel tempo le cara9eris8che di qualità, le funzionalità, l’efficienza delle opere

rela8ve all’intervento di restauro e messa in sicurezza della cupola e del tamburo dell’aula della

Basilica Magistrale dei SS. Maurizio e Lazzaro, sita in via Milano angolo via della Basilica a Torino di

proprietà  della  Fondazione  Ordine  Mauriziano.  Esso  è  reda9o  in  conformità  all'art.  38  d.p.r.

207/2010. 

Il presente documento è cos8tuito dai seguen8 documen8 opera8vi:

� Manuale d’uso:  fornisce le  indicazioni  per un corre9o u8lizzo di  tu9e le funzionalità degli
elemen8 cos8tuen8 l’intervento in proge9o;

� Manuale di manutenzione: fornisce tuC gli elemen8 necessari per mantenere inta9e tu9e le
cara9eris8che degli elemen8 cos8tuen8 l’intervento in proge9o.

� Programma di manutenzione: fornisce un programma di controlli ed interven8 da eseguire
sull’edificio  e  in  par8colare  sugli  elemen8  cos8tuen8  l’intervento  in  proge9o  a  cadenze
temporali prefissate. 

Per una corre9a manutenzione di un'opera, è necessario par8re da una pianificazione esaus8va e
completa, che contempli sia l'opera nel suo insieme, sia tuC i componen8 e gli elemen8 tecnici
manutenibili;  ed  ecco  pertanto  la  necessità  di  redigere,  già  in  fase  proge9uale,  un  Piano  di
Manutenzione che possiamo definire dinamico in quanto deve seguire il manufa9o in tu9o il suo
ciclo di vita.
Il ciclo di vita di un'opera, e dei suoi elemen8 tecnici manutenibili, viene definito dalla norma UNI
10839 come il "periodo di tempo, noto o ipo8zzato, in cui il prodo9o, qualora venga so9oposto ad
una adeguata manutenzione, si presenta in grado di corrispondere alle funzioni per le quali è stato
ideato, proge9ato e realizzato, permanendo all'aspe9o in buone condizioni".
Il ciclo di vita degli elemen8 può essere rappresentato dalla curva del tasso di guasto, che come
ormai  noto  a  tuC  i  tecnici  addeC  alla  manutenzione,  è  composta  da  tre  traC,  a  diverso
andamento, tali da generare la classica forma de9a "a vasca da bagno". 
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Nel diagramma rappresenta8vo in ordinata abbiamo il tasso di guasto, mentre in ascissa il tempo
di vita u8le: 
- tra9o  iniziale  :  l'andamento della  curva del  tasso  di  guasto  è  discendente nel  verso  delle

ascisse ad indicare una diminuzione del numero dei guas8, dovu8 a errori di montaggio o di
produzione, rispe9o alla fase iniziale del funzionamento e/o impiego dell'elemento.

- tra9o intermedio : l'andamento della curva del tasso di guasto è costante con il procedere
delle ascisse ad indicare una funzionalità a regime ove il numero dei guas8 subi8 dall'elemento
rientrano nella normalità in quanto determina8 dall'u8lizzo dell'elemento stesso.

- tra9o terminale :  l'andamento della curva del tasso di guasto è ascendente nel verso delle
ascisse ad indicare un incremento del numero dei guas8, dovu8 all'usura e al degrado subi8
dall'elemento nel corso della sua vita u8le.

La le9ura della curva sopra descri9a, applicata a ciascun elemento tecnico manutenibile, evidenzia
che l'a9enzione  manuten8va deve  essere  rivolta  sia  verso  il  primo  periodo di  vita  di  ciascun
elemento,  in  modo  da  individuare  preven8vamente  eventuali  degradi/guas8  che  possano
comprome9erne il corre9o funzionamento a regime, sia verso la fase terminale della sua vita u8le
ove si ha il citato incremento dei degradi/guas8 dovu8 in par8colar modo all'usura. Durante la fase
di vita ordinaria dell'elemento una corre9a aCvità manuten8va consente di u8lizzare l'elemento
stesso con rendimen8 oCmali.

Il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redaC in fase di
proge9azione  sono  so9opos8  a  cura  del  dire9ore  dei  lavori,  al  termine  della  realizzazione
dell'intervento,  al  controllo  ed  alla  verifica  di  validità,  con  gli  eventuali  aggiornamen8  resi
necessari dai problemi emersi durante l'esecuzione dei lavori.
norma$va
Si ri8ene u8le riportare di seguito, il testo dell'art. 38 del Regolamento citato.
Piano di manutenzione dell’opera e delle sue par�
1. Il piano di manutenzione è il documento complementare al proge9o esecu8vo che prevede,
pianifica  e  programma,  tenendo  conto  degli  elabora8  proge9uali  esecu8vi  effeCvamente
realizza8,  l’aCvità  di  manutenzione  dell’intervento  al  fine  di  mantenerne  nel  tempo  la
funzionalità, le cara9eris8che di qualità, l’efficienza ed il valore economico.
2.  Il  piano di  manutenzione assume contenuto differenziato  in  relazione  all'importanza  e  alla
specificità dell'intervento, ed è cos8tuito dai seguen8 documen8 opera8vi, salvo diversa mo8vata
indicazione del responsabile del procedimento:

a) il manuale d'uso;
b) il manuale di manutenzione;
c) il programma di manutenzione.

3.  Il  manuale d'uso si  riferisce all'uso delle  par8 significa8ve del  bene,  ed in  par8colare degli
impian8 tecnologici. Il manuale con8ene l’insieme delle informazioni a9e a perme9ere all’utente
di conoscere le modalità per la migliore u8lizzazione del bene, nonché tuC gli elemen8 necessari
per limitare quanto più possibile i danni derivan8 da un’u8lizzazione impropria, per consen8re di
eseguire  tu9e  le  operazioni  a9e  alla  sua  conservazione  che  non  richiedono  conoscenze
specialis8che e per riconoscere tempes8vamente fenomeni di deterioramento anomalo al fine di
sollecitare interven8 specialis8ci.

4. Il manuale d'uso con8ene le seguen8 informazioni:
a) la collocazione nell’intervento delle par8 menzionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione;
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d) le modalità di uso corre9o.

5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle par8 significa8ve del bene ed in
par8colare degli impian8 tecnologici. Esso fornisce, in relazione alle diverse unità tecnologiche,
alle  cara9eris8che  dei  materiali  o  dei  componen8  interessa8,  le  indicazioni  necessarie  per  la
corre9a manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio.

6. Il manuale di manutenzione con8ene le seguen8 informazioni:
a) la collocazione nell’intervento delle par8 menzionate;
b) la rappresentazione grafica;
c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manuten8vo;
d) il livello minimo delle prestazioni;
e) le anomalie riscontrabili;
f) le manutenzioni eseguibili dire9amente dall'utente;
g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato.

7.  Il  programma di manutenzione si  realizza, a  cadenze prefissate temporalmente o altrimen8
prefissate, al fine di una corre9a ges8one del bene e delle sue par8 nel corso degli anni. Esso si
ar8cola in tre so9oprogrammi:

a)  il  so9oprogramma  delle  prestazioni,  che  prende  in  considerazione,  per  classe  di
requisito, le prestazioni fornite dal bene e dalle sue par8 nel corso del suo ciclo di vita;

b)  il  so9oprogramma  dei  controlli,  che  definisce  il  programma  delle  verifiche
comprenden8,  ove  necessario,  anche  quelle  geode8che,  topografiche  e
fotogrammetriche, al fine di rilevare il livello prestazionale (qualita8vo e quan8ta8vo)
nei successivi momen8 della vita del bene, individuando la dinamica della caduta delle
prestazioni aven8 come estremi il valore di collaudo e quello minimo di norma;

c) il  so9oprogramma degli interven8 di manutenzione, che riporta in ordine temporale i
differen8 interven8 di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corre9a
conservazione del bene.

8. In conformità di quanto disposto all’ar8colo 15, comma 4, il  programma di manutenzione, il
manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redaC in fase di proge9azione, in considerazione
delle scelte effe9uate dall’esecutore in sede di realizzazione dei lavori e delle eventuali varian8
approvate  dal  dire9ore dei  lavori,  che ne ha verificato  validità  e  rispondenza alle  prescrizioni
contra9uali,  sono  so9oposte  a  cura  del  dire9ore  dei  lavori  medesimo  al  necessario
aggiornamento, al fine di rendere disponibili, all’a9o della consegna delle opere ul8mate, tu9e le
informazioni necessarie sulle modalità per la rela8va manutenzione e ges8one di tu9e le sue par8,
delle a9rezzature e degli impian8.

9. Il piano di manutenzione è reda9o a corredo di tuC i progeC fa9o salvo il potere di deroga del
responsabile del procedimento, ai sensi dell'ar8colo 93, comma 2, del codice.
DESCRIZIONE SINTETICA DELL’OPERA

Documen$ di proge(o
Fanno parte integrante del proge9o i seguen8 documen8:

� Relazione generale;

� Relazione tecnica;

� Relazione storica;

� Documentazione fotografica;

� Elabora8 grafici;
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� Computo metrico es8ma8vo; 

� Quadro economico di proge9o; 

� Cronoprogramma;

� Piano di sicurezza e coordinamento;
� Quadro di incidenza della manodopera

Luogo presso cui è conservata la documentazione

� Fondazione Ordine Mauriziano – via Magellano n. 1 - Torino
� DE.ARCH Studio Associato c.so Belgio 130 - Torino
Descrizione sinte$ca dell’opera.
Il proge9o prevede gli interven8 di seguito enuncia8:
Gli  obbieCvi  generali  del  proge9o  comprendono  il  ripris8no  e  la  conservazione  dell’integrità

materiale dell’edificio e del suo apparato decora8vo, la sua rifunzionalizzazione e la res8tuzione

alla vita culturale della ci9à, a9raverso una serie organica di interven8 finalizza8, da un lato alla

riduzione  della  vulnerabilità  mediante  interven8  di  consolidamento  stru9urale,  dall’altro

all’adeguamento impian8s8co e funzionale del bene e da ul8mo al restauro del ricco apparato

decora8vo.

Si prevedono interven8 di riduzione della vulnerabilità sismica, mediante consolidamento delle

stru9ure lignee di  copertura  e  di  par8 di  muratura  portante,  di  adeguamento impian8s8co e

funzionale e di restauro del ricco apparato decora8vo presente all’interno.

Categorie di lavoro previste

Nel  presente  paragrafo  vengono  analizzate  le  diverse  categorie  di  lavori  previs8  per  la
realizzazione delle opere. Le opere da eseguire risultano specificate nei documen8 di proge9o.
Le lavorazioni previste dal proge9o possono essere così riassunte: 

� Opere da ponteggista;

� Opere da restauratore;

� Opere da serramen8sta;

� Opere da muratore/carpen8ere;

� Opere impian8 ele9rici;
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SOGGETTI RESPONSABILI

Commi(ente: Fondazione Ordine Mauriziano

Indirizzo: Fondazione Ordine Mauriziano
Via Magellano n. 1 - Torino 

Telefono: 011 620 0611 

Responsabile Unico del Proge(o:
Responsabile dei Lavori: Arch. Luigi Valdemarin

Indirizzo: Fondazione Ordine Mauriziano
Piazza  Principe  Amedeo  n.  7  Stupinigi  –

Nichelino (TO) 
Telefono: 011 620 0611 

email: l.valdemarin@ordinemauriziano.it

Proge8sta: Arch. Giovanni Milone

Indirizzo: DE.ARCH Studio Associato
c.so Belgio n. 130 - 10153 Torino

Telefono: 011 8996028
Fax: 011 8996029
Email: giovanni.milone @studiodearch.it

Direzione opera$va opere di restauro,
reda(rice scheda tecnica di restauro:    Restauratrice Carmen Rossi

Indirizzo: Via Artom,9, 10127 Torino

Telefono: cell. 3381267339

email: rossirestauro@gmail.com

Proge(o impian$s$co e rela$va D.O:    Ing. Sergio Curcio 

Indirizzo: ETEL ENGINEERING S.R.L. 

Via Paolo Veronese n°216/5
Telefono: 011 2495579
email: s.curcio@curcioeremonda.it

Coordinatore della sicurezza per la proge(azione
e per l’esecuzione:   Arch. Francesco Fenoglio

Indirizzo: DE.ARCH Studio Associato
C.so Belgio n. 130 - 10153 Torino

Telefono: 011 8996028
Fax: 011 8996029
Email: francesco.fenoglio@studiodearch.it
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IL MANUALE D'USO

Il  manuale  d'uso  si  riferisce  all'uso  delle  par8  più  importan8  del  bene.  Il  manuale  con8ene
l'insieme delle informazioni a9e a perme9ere all'utente di conoscere le modalità di fruizione del
bene, nonché tuC gli  elemen8 necessari per limitare quanto più possibile i  danni derivan8 da
un'u8lizzazione  impropria,  per  consen8re  di  eseguire  tu9e  le  operazioni  a9e  alla  sua
conservazione che non richiedono conoscenze specialis8che e per riconoscere tempes8vamente
fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interven8 specialis8ci.

L'intervento si compone delle seguen8 unità tecnologiche:

� 01.01 Restauro
� 01.02 Ripris8no e consolidamento

� 01.03 Dipin8 Murali
� 01.04 Intonaci

� 01.05 Stucchi

01.01 Restauro
Il Restauro può definirsi come una serie di aCvità, operazioni coeren8, coordinate e programmate
che hanno per fine la conservazione, l’integrità materiale ed il recupero del patrimonio storico,
ar8s8co, archite9onico ed ambientale in cui si riconosce un valore che si a9ua nel rispe9o delle
metodologie e criteri condivisi e diffusi a9raverso norme, leggi vigen8 e le carte internazionali del
restauro. La manutenzione legata al restauro rappresenta quel complesso di aCvità e di interven8
des8na8.

01.02 Ripris$no e consolidamento
Per ripris8no e consolidamento s’intendono quegli interven8, tecniche tradizionali o moderne di
restauro sta8co eseguite su opere o manufaC che presentano problema8che di 8po sta8co, da
definirsi  dopo  necessarie  indagini  storiche,  morfologiche  e  sta8che,  rela8ve  all’ogge9o
d’intervento  e  che  vanno  ad  impedire  ulteriori  alterazioni  dell’equilibrio  sta8co  tale  da
comprome9ere  l’integrità  del  manufa9o.  La  disponibilità  di  soluzioni  tecniche  diverse  e
appropriate sono so9oposte in fase di diagnosi e proge9o da tecnici competen8 e specializza8 del
se9ore.

01.03 Dipin$ Murali
I dipin8 murali fanno parte dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci” che cos8tuiscono il patrimonio
ar8s8co, anche a corredo di edifici storici, che presenta interesse ar8s8co, storico, archeologico,
etnoantropologico, ecc., individuate dalla legge e in base alla quale vi siano tes8monianze aven8
valore di civiltà.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

01.03.01 Dipin$ murali con par$ decoese

Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da dipin8 murali che a causa di processi di degrado sono soggeC a
fenomeni di decoesione che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle
sue par8.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Gli  interven8  che  definiscono  le  aCvità,  le  operazioni  di  manutenzione  legate  al  restauro,  al
ripris8no dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci”, non devono alterare l'iden8tà storica del bene.
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ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.01.A01 Mancanza
Caduta e perdita di par8 del materiale del manufa9o.

01.03.01.A02 Rigonfiamento
Variazione  della  sagoma  che  interessa  l’intero  spessore  del  materiale  e  che  si  manifesta
sopra9u9o in elemen8 lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal 8pico andamento “a bolla”
combinato all’azione della gravità.

01.03.01.A03 Distacco
Disgregazione e  distacco di  par8 notevoli  del  materiale  che può manifestarsi  anche mediante
espulsione di elemen8 dalla loro sede originaria.

01.03.01.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

01.03.02 Dipin$ murali con pa$na e deposi$

Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da dipin8 murali che a causa di processi di degrado sono soggeC a
fenomeni di pa8na e deposi8 che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e
delle sue par8.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Gli  interven8  che  definiscono  le  aCvità,  le  operazioni  di  manutenzione  legate  al  restauro,  al
ripris8no dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci”, non devono alterare l'iden8tà storica del bene.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.02.A01 Deposito superficiale
Accumulo  di  pulviscolo  atmosferico  o  di  altri  materiali  estranei,  di  spessore  variabile,  poco
coerente e poco aderente alla superficie del rives8mento.

01.03.02.A02 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.03.02.A03 Decolorazione
Alterazione croma8ca della superficie.

01.03.02.A04 Pa�na biologica
Strato soCle, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di
colore  variabile,  per  lo  più  verde.  La  pa8na  biologica  è  cos8tuita  prevalentemente  da
microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.03.03 Dipin$ murali con stuccature ed elemen$ precedentemente applica$ non idonei

Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da dipin8 murali che sono sta8 soggeC ad operazioni di stuccature
con diversi materiali che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue
par8.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Gli  interven8  che  definiscono  le  aCvità,  le  operazioni  di  manutenzione  legate  al  restauro,  al
ripris8no dei beni culturali
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e ambientali “ar8s8ci”, non devono alterare l'iden8tà storica del bene.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.03.A01 Applicazioni di stuccature preceden�
Applicazioni di stuccature preceden8 disomogenee rispe9o agli elemen8 originali.

01.03.03.A02 Deposito superficiale
Accumulo  di  pulviscolo  atmosferico  o  di  altri  materiali  estranei,  di  spessore  variabile,  poco
coerente e poco aderente alla superficie del rives8mento.

01.03.03.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

01.03.04 DIPINTI MURALI CON CADUTA DELLE PELLICOLE PITTORICHE

Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da dipin8 murali che a causa dei processi di degrado dovu8 alla
caduta delle pellicole pi9oriche,  possono essere causa di  perdita dell’integrità e dell’efficienza
funzionale del bene e delle sue par8.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Gli  interven8  che  definiscono  le  aCvità,  le  operazioni  di  manutenzione  legate  al  restauro,  al
ripris8no dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci”, non devono alterare l'iden8tà storica del bene.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.04.A01 Distacco pellicole pi�oriche
Distacco delle pellicole pi9oriche con frammen8 e foglie che si  trovano in condizioni di scarsa
adesione o prossimi a cadere, dovute a cause diverse ed a fenomeni di deterioramento, anche in
conseguenza  a  condizioni  di  umidità,  accompagna8  a  fenomeni  di  efflorescenze  e  sub
efflorescenze saline.

01.03.04.A02 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspe9o cristallino o polverulento o
filamentoso, sulla superficie del manufa9o. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può
talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle par8 più superficiali:
il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.03.04.A03 Esfoliazione
Degradazione  che  si  manifesta  con  distacco,  spesso  seguito  da  caduta,  di  uno  o  più  stra8
superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effeC del gelo.

01.03.04.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

01.03.05 DIPINTI MURALI SOGGETTI A DISTACCO DEI SUPPORTI

Si  tra9a di  elemen8 cos8tui8  da dipin8 murali  che a  causa dei  processi  di  degrado dovu8 al
distacco dei suppor8, possono essere causa di perdita dell’integrità e dell’efficienza funzionale del
bene e delle sue par8.
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MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Gli  interven8  che  definiscono  le  aCvità,  le  operazioni  di  manutenzione  legate  al  restauro,  al
ripris8mo dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci”, non devono alterare l'iden8tà storica del bene.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.05.A01 Distacco
Disgregazione e  distacco di  par8 notevoli  del  materiale  che può manifestarsi  anche mediante
espulsione di elemen8 dalla loro sede originaria.

01.03.05.A02 Mancanza
Caduta e perdita di par8 del materiale del manufa9o.

01.03.05.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

01.03.06 DIPINTI MURALI SOGGETTI AD ATTACCHI BIOLOGICI

Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da dipin8 murali che a causa di processi di degrado sono soggeC a
fenomeni di a9acchi biologici che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e
delle sue par8.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Gli  interven8  che  definiscono  le  aCvità,  le  operazioni  di  manutenzione  legate  al  restauro,  al
ripris8no dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci”, non devono alterare l'iden8tà storica del bene.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.06.A01 Colonizzazione biologica
presenza  riscontrabile  macroscopicamente  di  micro  e  macro  organismi  (alghe,  funghi,  licheni,
muschi, ecc.)

01.03.06.A02 Pa�na biologica
Strato soCle, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di
colore variabile, per lo più verde. La
pa8na  biologica  è  cos8tuita  prevalentemente  da  microrganismi  cui  possono  aderire  polvere,
terriccio.

01.03.06.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

01.04 Intonaci
Gli intonaci murali fanno parte dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci” , anche a corredo di edifici
storici,  che  cos8tuiscono  il  patrimonio  ar8s8co  che  presenta  interesse  ar8s8co,  storico,
archeologico,  etnoantropologico,  ecc.,  individuate  dalla  legge  e  in  base  alla  quale  vi  siano
tes8monianze aven8 valore di civiltà.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

01.04.01 Intonaci con par$ decoese

Gli intonaci murali fanno parte dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci” , anche a corredo di edifici
storici,  che  cos8tuiscono  il  patrimonio  ar8s8co  che  presenta  interesse  ar8s8co,  storico,
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archeologico,  etnoantropologico,  ecc.,  individuate  dalla  legge  e  in  base  alla  quale  vi  siano
tes8monianze aven8 valore di civiltà.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Gli  interven8  che  definiscono  le  aCvità,  le  operazioni  di  manutenzione  legate  al  restauro,  al
ripris8no dei beni culturali
e ambientali “ar8s8ci”, non devono alterare l'iden8tà storica del bene.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.04.01.A01 Distacco
Disgregazione e  distacco di  par8 notevoli  del  materiale  che può manifestarsi  anche mediante
espulsione di elemen8 dalla loro sede originaria.

01.04.01.A02 Deformazione
Variazione  della  sagoma  che  interessa  l'intero  spessore  del  materiale  e  che  si  manifesta
sopra9u9o in elemen8 nastriformi. 

01.04.01.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

01.04.02 Intonaci con stuccature ed elemen$ precedentemente applica$ non idonei

Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da intonaci che sono sta8 soggeC ad operazioni di stuccature con
diversi materiali che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue
par8.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Gli  interven8  che  definiscono  le  aCvità,  le  operazioni  di  manutenzione  legate  al  restauro,  al
ripris8no dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci”, non devono alterare l'iden8tà storica del bene.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.04.02.A01 Applicazioni di stuccature preceden8
Applicazioni di stuccature preceden8 disomogenee rispe9o agli elemen8 originali.

01.04.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo  di  pulviscolo  atmosferico  o  di  altri  materiali  estranei,  di  spessore  variabile,  poco
coerente e poco aderente alla superficie del rives8mento.

01.04.02.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

01.04.03 Intonaci sogge8 ad a(acchi biologici

Si  tra9a di  elemen8 cos8tui8  da intonaci  che a  causa di  processi  di  degrado sono soggeC a
fenomeni di a9acchi biologici e/o di erbe e radici infestan8 che vanno ad intaccare l’integrità ed
efficienza funzionale del bene e delle sue par8.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Gli  interven8  che  definiscono  le  aCvità,  le  operazioni  di  manutenzione  legate  al  restauro,  al
ripris8no dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci”, non devono alterare l'iden8tà storica del bene.
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ANOMALIE RISCONTRABILI
01.04.03.A01 Colonizzazione biologica
presenza  riscontrabile  macroscopicamente  di  micro  e  macro  organismi  (alghe,  funghi,  licheni,
muschi, ecc.) 

01.04.03.A02 Pa�na biologica
Strato soCle, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di
colore  variabile,  per  lo  più  verde.  La  pa8na  biologica  è  cos8tuita  prevalentemente  da
microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.04.03.A03 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.

01.04.03.A04 Decolorazione
Alterazione croma8ca della superficie.

01.04.03.A05 Presenza di vegetazione
Presenza  di  vegetazione  cara9erizzata  dalla  formazione  di  licheni,  muschi  e  piante  lungo  le
superficie.

01.04.03.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

01.04.04 Intonaci sogge8 a distacco dei suppor$ e delle pellicole pi(oriche

Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da intonaci che a causa dei processi di degrado dovu8 alla caduta
delle pellicole pi9oriche, possono essere causa di perdita dell’integrità e dell’efficienza funzionale
del bene e delle sue par8.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Gli  interven8  che  definiscono  le  aCvità,  le  operazioni  di  manutenzione  legate  al  restauro,  al
ripris8no dei beni culturali
e ambientali “ar8s8ci”, non devono alterare l'iden8tà storica del bene.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.04.04.A01 Distacco pellicole pi�oriche
Distacco delle pellicole pi9oriche con frammen8 e foglie che si  trovano in condizioni di scarsa
adesione o prossimi a cadere, dovute a cause diverse ed a fenomeni di deterioramento, anche in
conseguenza  a  condizioni  di  umidità,  accompagna8  a  fenomeni  di  efflorescenze  e  sub
efflorescenze saline.

01.04.04.A02 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspe9o cristallino o polverulento o
filamentoso, sulla superficie del manufa9o. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può
talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle par8 più superficiali:
il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.04.04.A03 Esfoliazione
Degradazione  che  si  manifesta  con  distacco,  spesso  seguito  da  caduta,  di  uno  o  più  stra8
superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effeC del gelo.
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01.04.04.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve
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01.05 Stucchi
Gli stucchi murali fanno parte dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci” , anche a corredo di edifici
storici,  che  cos8tuiscono  il  patrimonio  ar8s8co  che  presenta  interesse  ar8s8co,  storico,
archeologico,  etnoantropologico,  ecc.,  individuate  dalla  legge  e  in  base  alla  quale  vi  siano
tes8monianze aven8 valore di civiltà.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

01.05.01 Stucchi con par$ decoese

Si  tra9a  di  elemen8  cos8tui8  da  stucchi  che  a  causa  di  processi  di  degrado  sono  soggeC  a
fenomeni di decoesione che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle
sue par8.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Gli  interven8  che  definiscono  le  aCvità,  le  operazioni  di  manutenzione  legate  al  restauro,  al
ripris8no dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci”, non devono alterare l'iden8tà storica del bene.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.01.A01 Distacco
Disgregazione e  distacco di  par8 notevoli  del  materiale  che può manifestarsi  anche mediante
espulsione di elemen8 dalla loro sede originaria.
01.05.01.A02 Degradazione differenziale
Degradazione da porre in rapporto ad eterogeneità di composizione o di stru9ura del
materiale, tale quindi da evidenziarne spesso gli originali mo8vi tessiturali o stru9urali.
01.05.01.A03 Deformazione
Variazione della sagoma che interessa l'intero spessore del materiale e che si manifesta
sopra9u9o in elemen8 nastriformi. 
01.05.01.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

01.05.02 Stucchi con stuccature ed elemen$ precedentemente applica$ non idonei

Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da stucchi che sono sta8 soggeC ad operazioni di stuccature con
diversi materiali che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue
par8.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Gli  interven8  che  definiscono  le  aCvità,  le  operazioni  di  manutenzione  legate  al  restauro,  al
ripris8no dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci”, non devono alterare l'iden8tà storica del bene.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.02.A01 Applicazioni di stuccature preceden�
Applicazioni di stuccature preceden8 disomogenee rispe9o agli elemen8 originali.

01.05.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo  di  pulviscolo  atmosferico  o  di  altri  materiali  estranei,  di  spessore  variabile,  poco
coerente e poco aderente alla superficiedel rives8mento.

01.05.02.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.
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01.05.03 Stucchi sogge8 a piante infestan$

Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da stucchi che a causa di processi di degrado sono soggeC a
fenomeni di piante infestan8 che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e
delle sue par8.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Gli  interven8  che  definiscono  le  aCvità,  le  operazioni  di  manutenzione  legate  al  restauro,  al
ripris8no dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci”, non devono alterare l'iden8tà storica del bene.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.03.A01 Presenza di vegetazione
Presenza  di  vegetazione  cara9erizzata  dalla  formazione  di  licheni,  muschi  e  piante  lungo  le
superficie.

01.05.03.A02 Pa�na biologica
Strato soCle, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di
colore  variabile,  per  lo  più  verde.  La  pa8na  biologica  è  cos8tuita  prevalentemente  da
microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.05.03.A03 Colonizzazione biologica
presenza  riscontrabile  macroscopicamente  di  micro  e  macro  organismi  (alghe,  funghi,  licheni,
muschi, ecc.)

01.05.03.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve

01.05.04 Stucchi sogge8 a distacco di scaglie e frammen$

Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da stucchi che a causa di processi di degrado sono soggeC a
fenomeni di distacco di scaglie e frammen8 che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza
funzionale del bene e delle sue par8.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Gli  interven8  che  definiscono  le  aCvità,  le  operazioni  di  manutenzione  legate  al  restauro,  al
ripris8no dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci”, non devono alterare l'iden8tà storica del bene.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.04.A01 Distacco
Disgregazione e  distacco di  par8 notevoli  del  materiale  che può manifestarsi  anche mediante
espulsione di elemen8 dalla loro sede originaria.

01.05.04.A02 Degradazione differenziale
Degradazione da porre in rapporto ad eterogeneità di composizione o di stru9ura del materiale,
tale quindi da evidenziarne spesso gli originali mo8vi tessiturali o stru9urali.

01.05.04.A03 Deformazione
Variazione  della  sagoma  che  interessa  l'intero  spessore  del  materiale  e  che  si  manifesta
sopra9u9o in elemen8 nastriformi. 

01.05.04.A04 Polverizzazione
Decoesione  che  si  manifesta  con  la  caduta  spontanea  dei  materiali  so9o  forma di  polvere  o
granuli.
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01.05.04.A05 Disgregazione
Decoesione cara9erizzata da distacco di granuli o cristalli so9o minime sollecitazioni meccaniche.

01.05.04.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

01.05.05 Stucchi sogge8 a microfessurazioni

Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da stucchi che a causa di processi di degrado sono soggeC a
microfessurazioni che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue
par8.

MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Gli  interven8  che  definiscono  le  aCvità,  le  operazioni  di  manutenzione  legate  al  restauro,  al
ripris8no dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci”, non devono alterare l'iden8tà storica del bene.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.05.A01 Fessurazioni
Presenza di ro9ure singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare
l'intero spessore del manufa9o.

01.05.05.A02 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.

01.05.05.A03 Deformazione
Variazione  della  sagoma  che  interessa  l'intero  spessore  del  materiale  e  che  si  manifesta
sopra9u9o in elemen8 nastriformi.

01.05.05.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

01.05.06 Stucchi sogge8 ad a(acchi biologici

Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da stucchi che a causa di processi di degrado sono soggeC a
fenomeni di a9acchi biologici che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene
e delle sue par8.
MODALITÀ DI USO CORRETTO:
Gli  interven8  che  definiscono  le  aCvità,  le  operazioni  di  manutenzione  legate  al  restauro,  al
ripris8no dei beni culturalie ambientali “ar8s8ci”, non devono alterare l'iden8tà storica del bene.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.06.A01 Colonizzazione biologica
presenza  riscontrabile  macroscopicamente  di  micro  e  macro  organismi  (alghe,  funghi,  licheni,
muschi, ecc.)

01.05.06.A02 Pa�na biologica
Strato soCle, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di
colore  variabile,  per  lo  più  verde.  La  pa8na  biologica  è  cos8tuita  prevalentemente  da
microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.
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01.05.06.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.
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IL MANUALE DI MANUTENZIONE 

Il manuale di manutenzione si configura come strumento di supporto all’esecuzione delle aCvità
manuten8ve previste e programmate nel  programma di  manutenzione,  fornisce  agli  operatori
tecnici  del  servizio  di  manutenzione  le  indicazioni  necessarie  per  l’esecuzione di  una  corre9a
manutenzione edile ed impian8s8ca. Il suo obieCvo è quello di rendere razionale, economica ed
efficiente la manutenzione delle par8 più importan8 dell’immobile, in par8colare degli impian8
tecnologici presen8.

Restauro
Il Restauro può definirsi come una serie di aCvità, operazioni coeren8, coordinate e programmate
che hanno per fine la conservazione, l’integrità materiale ed il recupero del patrimonio storico,
ar8s8co, archite9onico ed ambientale in cui si riconosce un valore che si a9ua nel rispe9o delle
metodologie e criteri condivisi e diffusi a9raverso norme, leggi vigen8 e le carte internazionali del
restauro. La manutenzione legata al restauro rappresenta quel complesso di aCvità e di interven8
des8na8 al controllo del bene culturale e al mantenimento dell’integrità, dell’efficienza funzionale
e dell’iden8tà del bene e delle sue par8.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive

Classe di Requisi�: Protezione dagli agen� chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I  rives8men8  u8lizza8  nel  restaurorestauro  non  debbono  in  condizioni  normali  di  esercizio
eme9ere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fas8diosi per gli uten8.
Prestazioni:
I  materiali  cos8tuen8 i  rives8men8 non devono eme9ere sostanze nocive  per  gli  uten8 (gas,
vapori,  fibre,  polveri,  radiazioni  nocive  ecc.),  sia  in  condizioni  normali  che  so9o  l'azione
dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioleC, ecc.).
In par8colare deve essere assente l'emissione di compos8 chimici organici, quali la formaldeide,
nonché la diffusione di fibre di vetro.
Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispe9a8 i seguen8 limi8:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfaCva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.01.R02 Regolarità delle finiture

Classe di Requisi�: Visivi
Classe di Esigenza: Aspe�o
Le  pare8  restaurate  debbono  avere  gli  stra8  superficiali  in  vista  privi  di  difeC,  fessurazioni,
scagliature  o  screpolature  superficiali  e/o  comunque  esen8  da  cara9eri  che  possano  rendere
difficile la le9ura formale.
Prestazioni:
Le  superfici  delle  pare8 interne non devono presentare  anomalie  e/o comunque fessurazioni,
screpolature, sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non
evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi.
Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspe9o come: la planarità; l'assenza di
difeC  superficiali;  l'omogeneità  di  colore;  l'omogeneità  di  brillantezza;  l'omogeneità  di
insudiciamento, ecc..
01.01.R03 Resistenza agli agen$ aggressivi
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Classe di Requisi�: Protezione dagli agen� chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rives8men8 u8lizza8 nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamen8
di aspe9o a causa dell'azione di agen8 aggressivi chimici.
Prestazioni:
I  materiali  cos8tuen8  i  rives8men8  esterni  ed  interni  delle  pare8  perimetrali  non  devono
deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agen8 chimici presen8 negli
ambien8. I materiali devono comunque consen8re le operazioni di pulizia. I rives8men8 plas8ci ed
prodoC a base di vernici dovranno essere compa8bili chimicamente con la base di supporto.
Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali u8lizza8 e del loro impiego.

01.01.R04 Resistenza agli a(acchi biologici

Classe di Requisi�: Protezione dagli agen� chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rives8men8 u8lizza8 nel restauro a seguito della presenza di organismi viven8 (animali, vegetali,
microrganismi) non dovranno subire alterazioni eviden8.
Prestazioni:
I materiali cos8tuen8 i rives8men8 non devono perme9ere lo sviluppo dei funghi, larve di inse9o,
muffe, radici e microrganismi in genere, anche quando impiega8 in locali umidi. In ogni caso non
devono deteriorarsi so9o l'a9acco dei suddeC agen8 biologici, resistere all'a9acco di eventuali
roditori e consen8re un'agevole pulizia delle superfici.
Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli a9acchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodoC
u8lizza8, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione
e del 8po di agente biologico. Distribuzione degli agen8 biologici per classi di rischio (UNI EN 335-
1):
Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a conta9o con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agen8 biologici: inseC = U, termi8 = Legge
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a conta9o con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agen8 biologici: funghi = U; (*)inseC = U; termi8 = Legge
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a conta9o con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agen8 biologici: funghi = U; (*)inseC = U; termi8 = Legge
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a conta9o con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agen8 biologici: funghi = U; (*)inseC = U; termi8 = Legge
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agen8 biologici: funghi = U; (*)inseC = U; termi8 = L; organismi marini = U.
U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di a9acco può essere non significa8vo a seconda delle par8colari situazioni di servizio.
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01.01.R05 Recupero delle tradizioni costru8ve locali

Classe di Requisi�: Integrazione della cultura materiale
Classe di Esigenza: Aspe�o
Garan8re la salvaguardia delle tradizioni costruCve locali.
Prestazioni:
Nelle scelte proge9uali tener conto:
- della tutela dei cara9eri 8pologici, materiali, costruCvi e tecnologici locali, in armonia con le
altre classi di esigenze, in caso di nuovi interven8;
- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli
interven8 di recupero.
Livello minimo della prestazione:
Garan8re una idonea percentuale di elemen8 e materiali con cara9eris8che tecnico costruCve e
materiali di proge9o adegua8 con il contesto in cui si inserisce l’intervento.

01.01.R06 U$lizzo di materiali, elemen$ e componen$ cara(erizza$ da un'elevata durabilità

Classe di Requisi�: U�lizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
U8lizzo razionale delle risorse a9raverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
Prestazioni:
Nelle fasi  proge9uali dell'opera individuare e scegliere elemen8 e componen8 cara9erizza8 da
una durabilità elevata.
Livello minimo della prestazione:
Nella  fase  proge9uale  bisogna  garan8re  una  adeguata  percentuale  di  elemen8  costruCvi
cara9erizza8 da una durabilità elevata.

01.01.R07 Permeabilità all'aria

Classe di Requisi�: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le pare8 restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambien8 interni e
perme9ere la giusta ven8lazione a9raverso delle aperture.
Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del
campione so9oposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza
dei la8 apribili. In par8colare si rimanda alle norme: UNI EN 15757; UNI 11131, UNI EN 12207, UNI
EN 12208, UNI EN 12210.
Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100
Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.01.R08 Resistenza meccanica

Classe di Requisi�: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pare8 restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali ro9ure, o
deformazioni rilevan8, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
Prestazioni:
Le pare8 devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali ro9ure o
deformazioni rilevan8 in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un
certo modo comprome9erne la durata e la  funzionalità nel  tempo e cos8tuire pericolo per la
sicurezza degli uten8. A tal fine si considerano le seguen8 azioni: carichi dovu8 al peso proprio,
carichi  di  esercizio,  sollecitazioni  sismiche,  carichi  provoca8  da  dilatazioni  termiche,  eventuali
assestamen8 e deformazioni di stru9urali.
Livello minimo della prestazione:
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Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispe9o ai vari componen8 e materiali cos8tuen8
le pare8 si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di norma8ve vigen8 in materia.

01.01.R09 Tenuta all'acqua

Classe di Requisi�: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
La stra8ficazione delle pare8 restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque
meteoriche  di  penetrare  negli  ambien8  interni  provocando  macchie  di  umidità  e/o  altro  ai
rives8men8 interni.
Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del
campione so9oposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza
dei la8 apribili.
Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100
Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.
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Ripris$no e consolidamento
Per ripris8no e consolidamento s’intendono quegli interven8, tecniche tradizionali o moderne di
restauro sta8co eseguite su opere o manufaC che presentano problema8che di 8po sta8co, da
definirsi  dopo  necessarie  indagini  storiche,  morfologiche  e  sta8che,  rela8ve  all’ogge9o
d’intervento  e  che  vanno  ad  impedire  ulteriori  alterazioni  dell’equilibrio  sta8co  tale  da
comprome9ere  l’integrità  del  manufa9o.  La  disponibilità  di  soluzioni  tecniche  diverse  e
appropriate sono so9oposte in fase di diagnosi e proge9o da tecnici competen8 e specializza8 del
se9ore.
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 Regolarità delle finiture

Classe di Requisi�: Visivi
Classe di Esigenza: Aspe�o
Le  pare8  restaurate  debbono  avere  gli  stra8  superficiali  in  vista  privi  di  difeC,  fessurazioni,
scagliature  o  screpolature  superficiali  e/o  comunque  esen8  da  cara9eri  che  possano  rendere
difficile la le9ura formale.
Prestazioni:
Le  superfici  delle  pare8 interne non devono presentare  anomalie  e/o comunque fessurazioni,
screpolature, sbollature superficiali, ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non
evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi.
Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspe9o come: la planarità; l'assenza di
difeC  superficiali;  l'omogeneità  di  colore;  l'omogeneità  di  brillantezza;  l'omogeneità  di
insudiciamento, ecc..

01.02.R02 Resistenza agli agen$ aggressivi

Classe di Requisi�: Protezione dagli agen� chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rives8men8 u8lizza8 nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamen8
di aspe9o a causa dell'azione di agen8 aggressivi chimici.
Prestazioni:
I  materiali  cos8tuen8  i  rives8men8  esterni  ed  interni  delle  pare8  perimetrali  non  devono
deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agen8 chimici presen8 negli
ambien8. I materiali devono comunque consen8re le operazioni di pulizia. I rives8men8 plas8ci ed
i prodoC a base di vernici dovranno essere compa8bili chimicamente con la base di supporto.
Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali u8lizza8 e del loro impiego.

01.02.R03 Resistenza agli a(acchi biologici

Classe di Requisi�: Protezione dagli agen� chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I rives8men8 u8lizza8 nel restauro a seguito della presenza di organismi viven8 (animali, vegetali,
microrganismi) non dovranno subire alterazioni eviden8.
Prestazioni:
I materiali cos8tuen8 i rives8men8 non devono perme9ere lo sviluppo dei funghi, larve di inse9o,
muffe, radici e microrganismi in genere, anche quando impiega8 in locali umidi. In ogni caso non
devono deteriorarsi so9o l'a9acco dei suddeC agen8 biologici, resistere all'a9acco di eventuali
roditori e consen8re un'agevole pulizia delle superfici.
Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli a9acchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodoC
u8lizza8, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione
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e del 8po di agente biologico. Distribuzione degli agen8 biologici per classi di rischio (UNI EN 335-
1):
Classe di rischio 1
- Situazione generale di servizio: non a conta9o con terreno, al coperto (secco);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
- Distribuzione degli agen8 biologici: inseC = U, termi8 = Legge
Classe di rischio 2
- Situazione generale di servizio: non a conta9o con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;
- Distribuzione degli agen8 biologici: funghi = U; (*)inseC = U; termi8 = Legge
Classe di rischio 3
- Situazione generale di servizio: non a conta9o con terreno, non al coperto;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;
- Distribuzione degli agen8 biologici: funghi = U; (*)inseC = U; termi8 = Legge
Classe di rischio 4;
- Situazione generale di servizio: a conta9o con terreno o acqua dolce;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agen8 biologici: funghi = U; (*)inseC = U; termi8 = Legge
Classe di rischio 5;
- Situazione generale di servizio: in acqua salata;
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;
- Distribuzione degli agen8 biologici: funghi = U; (*)inseC = U; termi8 = L; organismi marini = U.
U = universalmente presente in Europa
L = localmente presente in Europa
(*) il rischio di a9acco può essere non significa8vo a seconda delle par8colari situazioni di servizio.

01.02.R04 Tenuta all'acqua

Classe di Requisi�: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
La stra8ficazione delle pare8 restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque
meteoriche  di  penetrare  negli  ambien8  interni  provocando  macchie  di  umidità  e/o  altro  ai
rives8men8 interni.
Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del
campione so9oposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza
dei la8 apribili.
Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100
Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.
01.02.R05 Permeabilità all'aria
Classe di Requisi�: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: Benessere
Le pare8 restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambien8 interni e
perme9ere la giusta ven8lazione a9raverso delle aperture.
Prestazioni:
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del
campione so9oposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza
dei la8 apribili. In par8colare si rimanda alle norme: UNI 10969, UNI 11131, UNI EN 12207, UNI EN
12208, UNI EN 12210.
Livello minimo della prestazione:
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I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100
Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.02.R06 Resistenza meccanica

Classe di Requisi�: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pare8 restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali ro9ure, o
deformazioni rilevan8, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
Prestazioni:
Le pare8 devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali ro9ure o
deformazioni rilevan8 in conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un
certo modo comprome9erne la durata e la  funzionalità nel  tempo e cos8tuire pericolo per la
sicurezza degli uten8. A tal fine si considerano le seguen8 azioni: carichi dovu8 al peso proprio,
carichi  di  esercizio,  sollecitazioni  sismiche,  carichi  provoca8  da  dilatazioni  termiche,  eventuali
assestamen8 e deformazioni di stru9urali.
Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispe9o ai vari componen8 e materiali cos8tuen8
le pare8 si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e di norma8ve vigen8 in materia.

01.02.R07 Recupero delle tradizioni costru8ve locali

Classe di Requisi�: Integrazione della cultura materiale
Classe di Esigenza: Aspe�o
Garan8re la salvaguardia delle tradizioni costruCve locali.
Prestazioni:
Nelle scelte proge9uali tener conto:
- della tutela dei cara9eri 8pologici, materiali, costruCvi e tecnologici locali, in armonia con le
altre classi di esigenze, in caso di nuovi interven8;
- della conservazione delle tecniche tradizionali di realizzazione e di impiego dei materiali, negli
interven8 di recupero.
Livello minimo della prestazione:
Garan8re una idonea percentuale di elemen8 e materiali con cara9eris8che tecnico costruCve e
materiali di proge9o adegua8 con il contesto in cui si inserisce l’intervento.

01.02.R08 U$lizzo di materiali, elemen$ e componen$ ad elevato potenziale di riciclabilità

Classe di Requisi�: U�lizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
U8lizzo di materiali, elemen8 e componen8 con un elevato grado di riciclabilità
Prestazioni:
Nelle scelte proge9uali di materiali, elemen8 e componen8 si dovrà tener conto del loro grado di
riciclabilità  in  funzione  dell’ubicazione  del  can8ere,  del  loro  ciclo  di  vita,  degli  elemen8  di
recupero, ecc.
Livello minimo della prestazione:
Calcolare  la  percentuale  di  materiali  da  avviare  ai  processi  di  riciclaggio.  Determinare  la
percentuale in termini di quan8tà (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento
tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.02.R09 U$lizzo di materiali, elemen$ e componen$ cara(erizza$ da un'elevata durabilità

Classe di Requisi�: U�lizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
U8lizzo razionale delle risorse a9raverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.
Prestazioni:
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Nelle fasi  proge9uali dell'opera individuare e scegliere elemen8 e componen8 cara9erizza8 da
una durabilità elevata.
Livello minimo della prestazione:
Nella  fase  proge9uale  bisogna  garan8re  una  adeguata  percentuale  di  elemen8  costruCvi
cara9erizza8 da una durabilità elevata.

01.02.R10 Assenza di emissioni di sostanze nocive

Classe di Requisi�: Protezione dagli agen� chimici ed organici
Classe di Esigenza: Sicurezza
I  rives8men8  u8lizza8  nel  restauro  non  debbono  in  condizioni  normali  di  esercizio  eme9ere
sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fas8diosi per gli uten8.
Prestazioni:
I  materiali  cos8tuen8 i  rives8men8 non devono eme9ere sostanze nocive  per  gli  uten8 (gas,
vapori,  fibre,  polveri,  radiazioni  nocive  ecc.),  sia  in  condizioni  normali  che  so9o  l'azione
dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioleC, ecc.). In par8colare deve essere
assente l'emissione di compos8 chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre
di vetro.
Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispe9a8 i seguen8 limi8:
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);
- per la soglia olfaCva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.02.R11 (A8tudine al) controllo della freccia massima

Classe di Requisi�: Di stabilità
Classe di Esigenza: Sicurezza
La freccia di inflessione di un solaio consolidato cos8tuisce il parametro a9raverso il quale viene
giudicata la deformazione so9o carico e la sua elas8cità.
Prestazioni:
Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato stru9urale che viene
so9oposto al carico proprio, a quello degli altri stra8 ed elemen8 cos8tuen8 il solaio e a quello
delle persone e delle a9rezzature ipo8zza8 per l'u8lizzo.
Livello minimo della prestazione:
Le  deformazioni  devono  risultare  compa8bili  con  le  condizioni  di  esercizio  del  solaio  e  degli
elemen8 costruCvi ed impian8s8ci ad esso collega8 secondo le norme vigen8.

01.02.R12 U$lizzo di tecniche costru8ve che facili$no il disassemblaggio a fine vita

Classe di Requisi�: U�lizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
U8lizzo razionale delle risorse a9raverso la selezione di tecniche costruCve che rendano agevole il
disassemlaggio alla fine del ciclo di vita
Prestazioni:
Nella  fase  di  proge9azione  fare  prevalere  la  scelta  su  sistemi  costruCvi  che  facilitano  la
smontabilità dei componen8 ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali
Livello minimo della prestazione:
Nella  fase  proge9uale  bisogna  garan8re  una  adeguata  percentuale  di  sistemi  costruCvi  che
facilitano il disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

Dipin$ Murali
I dipin8 murali fanno parte dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci” che cos8tuiscono il patrimonio
ar8s8co, anche a corredo di edifici storici, che presenta interesse ar8s8co, storico, archeologico,
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etnoantropologico, ecc., individuate dalla legge e in base alla quale vi siano tes8monianze aven8
valore di civiltà.
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 Conservazione dell'iden$tà storica

Classe di Requisi�: Visivi
Classe di Esigenza: Aspe�o
Gli interven8 di restauro non devono alterare l'iden8tà storica del manufa9o.
Prestazioni:
L'applicazione  di  metodi  ed  interven8  di  restauro  non  devono  alterare  in  nessun  modo
l'archite9ura, la conformazione ed i segni storici del manufa9o.
Livello minimo della prestazione:
Ogni intervento di restauro deve essere effe9uato nel rispe9o delle leggi e delle norme di tutela
dei beni archite9onici e ar8s8ci.

01.03.R02 U$lizzo di materiali, elemen$ e componen$ a rido(o carico ambientale

Classe di Requisi�: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elemen8 seleziona8, durante il ciclo di vita u8le dovranno assicurare emissioni
rido9e di inquinan8 oltre ad un rido9o carico energe8co.
Prestazioni:
La  selezione  dei  materiali  da  costruzione  deve,  quindi,  essere  effe9uata  tenendo  conto  delle
principali  categorie di impaC ambientali:  eutrofizzazione,  cambiamen8 clima8ci,  acidificazione,
riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle
falde acquifere. Tali impaC dipendono dalle cara9eris8che dei processi produCvi e anche dalla
distanza  della  fonte  di  approvvigionamento  rispe9o  al  can8ere  di  costruzione  del  manufa9o
edilizio, in tale oCca è opportuno privilegiare materiali provenien8 da si8 di produzione limitrofi al
luogo di costruzione, prendendo in considerazione anche la 8pologia dei mezzi che sono u8lizza8
in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impaC ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare
quelli  derivan8 da risorse  rinnovabili,  pur  considerando che la  scelta  di  un  materiale dipende
anche da altri requisi8 che possono gius8ficare soluzioni tecnologiche differen8.
Livello minimo della prestazione:
I parametri rela8vi all'u8lizzo di materiali ed elemen8 e componen8 a rido9o carico ambientale
dovranno rispe9are i limi8 previs8 dalla norma8va vigente
01.03.R03 U$lizzo di materiali, elemen$ e componen$ ricicla$
Classe di Requisi�: Ges�one dei rifiu�
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quan8tà di rifiu8 dai prodoC, dovrà essere previsto l'u8lizzo di materiali ricicla8.
Prestazioni:
Nella  scelta  dei  componen8,  elemen8  e  materiali,  valutare  con  a9enzione  quelli  che
potenzialmente possono essere avvia8 al riciclo.
Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quan8tà (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.03.R04 Riduzione degli impa8 nega$vi nelle operazioni di manutenzione

Classe di Requisi�: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
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All'interno del piano di manutenzione reda9o per l'opera interessata, dovranno essere inserite
indicazioni che favoriscano la diminuzione di impaC sull'ambiente a9raverso il minore u8lizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 
Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componen8 cara9erizza8 da un lungo ciclo di vita e da efficiente
manutenibilità  e  riu8lizzabilità  degli  stessi.  In  fase  proge9uale  optare  per  la  composizione
dell’edificio dei sub-sistemi, u8lizzando tecnologie e
soluzioni mirate a facilitare gli interven8 di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiu8.
Livello minimo della prestazione:
U8lizzo di materiali e componen8 con basse percentuali di interven8 manuten8vi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

01.03.01 Dipin8 murali con par8 decoese
01.03.02 Dipin8 murali con pa8na e deposi8
01.03.03 Dipin8 murali con stuccature ed elemen8 precedentemente applica8 non idonei
01.03.04 Dipin8 murali con caduta delle pellicole pi9oriche
01.03.05 Dipin8 murali soggeC a distacco dei suppor8
01.03.06 Dipin8 murali soggeC ad a9acchi biologici

01.03.01 Dipin$ murali con par$ decoese

Dipin$ Murali
Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da dipin8 murali che a causa di processi di degrado sono soggeC a
fenomeni di decoesione che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle
sue par8.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.01.A01 Mancanza
Caduta e perdita di par8 del materiale del manufa9o.
01.03.01.A02 Rigonfiamento
Variazione  della  sagoma  che  interessa  l’intero  spessore  del  materiale  e  che  si  manifesta
sopra9u9o in elemen8 lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal 8pico andamento “a bolla”
combinato all’azione della gravità.
01.03.01.A03 Distacco
Disgregazione e  distacco di  par8 notevoli  del  materiale  che può manifestarsi  anche mediante
espulsione di elemen8 dalla loro sede originaria.
01.03.01.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo  degli  elemen8  cos8tuen8  il  bene,  in  par8colare  degli  stra8  superficiali.  Verificare
l'assenza di  eventuali  anomalie.  In  caso  di  degrado e  patologie  in  corso,  verificare  l'origine  e
l'en8tà delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.
• Requisi8 da verificare: 1) Conservazione dell'iden�tà storica.
• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Rigonfiamento.
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• Di9e specializzate: Restauratore.
01.03.01.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle  fasi  di  manutenzione  dell'opera  interessata,  u8lizzare  prodoC  e  materiali  con  minore
contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impaC sull'ambiente e favorendo
la riduzione delle risorse.
• Requisi8 da verificare: 1) Riduzione degli impa  nega�vi nelle operazioni di manutenzione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
• Di9e specializzate: Tecnici di livello superiore.
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.01.I01 <nuovo> ...Ristabilimento
Cadenza: ogni se mana
Ristabilimento  con  rimozione  dei  deposi8  superficiali  incoeren8  o  parzialmente  aderen8.
Ristabilimento della coesione della pellicola pi9orica in caso di manifestazione dei fenomeni di
disgregazione o polverizzazione mediante prodoC e mezzi idonei.

01.03.02 Dipin$ murali con pa$na e deposi$
Dipin$ Murali
Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da dipin8 murali che a causa di processi di degrado sono soggeC a
fenomeni di pa8na e deposi8 che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e
delle sue par8.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.02.A01 Deposito superficiale
Accumulo  di  pulviscolo  atmosferico  o  di  altri  materiali  estranei,  di  spessore  variabile,  poco
coerente e poco aderente alla superficie del rives8mento.
01.03.02.A02 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.
01.03.02.A03 Decolorazione
Alterazione croma8ca della superficie.
01.03.02.A04 Pa�na biologica
Strato soCle, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di
colore  variabile,  per  lo  più  verde.  La  pa8na  biologica  è  cos8tuita  prevalentemente  da
microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.
01.03.02.A05 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo  degli  elemen8  cos8tuen8  il  bene,  in  par8colare  degli  stra8  superficiali.  Verificare
l'assenza di  eventuali  anomalie.  In  caso  di  degrado e  patologie  in  corso,  verificare  l'origine  e
l'en8tà delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.
• Requisi8 da verificare: 1) Conservazione dell'iden�tà storica.
• Anomalie riscontrabili: 1) Pa�na biologica; 2) Deposito superficiale.
• Di9e specializzate: Restauratore.
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01.03.02.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle  fasi  di  manutenzione  dell'opera  interessata,  u8lizzare  prodoC  e  materiali  con  minore
contenuto  di  sostanze  tossiche  che  favoriscano  la  diminuzione  di  impaC  sull'ambiente  e
favorendo la riduzione delle risorse.
• Requisi8 da verificare: 1) Riduzione degli impa  nega�vi nelle operazioni di manutenzione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
• Di9e specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.02.I01 <nuovo> ...Rimozione
Cadenza: quando occorre
Rimozione di croste, scialbi ed eventuali ridipinture e/o altri stra8 aderen8 alla pellicola pi9orica,
mediante  strumentazione  e  prodoC  idonei  (bisturi,  compresse  di  cellulosa,  soluzioni  di  Sali
inorganici, ecc.)
• Di9e specializzate: Restauratore.

01.03.03 Dipin$ murali con stuccature ed elemen$ precedentemente applica$ non idonei

Dipin$ Murali
Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da dipin8 murali che sono sta8 soggeC ad operazioni di stuccature
con diversi materiali che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue
par8.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.03.A01 Applicazioni di stuccature preceden�
Applicazioni di stuccature preceden8 disomogenee rispe9o agli elemen8 originali.

01.03.03.A02 Deposito superficiale
Accumulo  di  pulviscolo  atmosferico  o  di  altri  materiali  estranei,  di  spessore  variabile,  poco
coerente e poco aderente alla superficie del rives8mento.

01.03.03.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo  degli  elemen8  cos8tuen8  il  bene,  in  par8colare  degli  stra8  superficiali.  Verificare
l'assenza di  eventuali  anomalie.  In  caso  di  degrado e  patologie  in  corso,  verificare  l'origine  e
l'en8tà delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.
• Requisi8 da verificare: 1) Conservazione dell'iden�tà storica.
• Anomalie riscontrabili: 1) Applicazioni di stuccature preceden�.
• Di9e specializzate: Restauratore.

01.03.03.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
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Nelle  fasi  di  manutenzione  dell'opera  interessata,  u8lizzare  prodoC  e  materiali  con  minore
contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impaC sull'ambiente e favorendo
la riduzione delle risorse.
• Requisi8 da verificare: 1) Riduzione degli impa  nega�vi nelle operazioni di manutenzione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
• Di9e specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.03.I01 <nuovo> ...Rimozione
Cadenza: quando occorre
Rimozione meccanica e/o chimica di stuccature eseguite in interven8 preceden8 che risul8no per
la loro composizione e morfologia inidonee alla superficie del dipinto e privi di funzione e valore
este8co e storico del bene.
• Di9e specializzate: Restauratore.

01.03.04 Dipin$ murali con caduta delle pellicole pi(oriche
Dipin$ Murali
Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da dipin8 murali che a causa dei processi di degrado dovu8 alla
caduta delle pellicole pi9oriche,  possono essere causa di  perdita dell’integrità e dell’efficienza
funzionale del bene e delle sue par8.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.04.A01 Distacco pellicole pi(oriche
Distacco delle pellicole pi9oriche con frammen8 e foglie che si  trovano in condizioni di scarsa
adesione o prossimi a cadere, dovute a cause diverse ed a fenomeni di deterioramento, anche in
conseguenza  a  condizioni  di  umidità,  accompagna8  a  fenomeni  di efflorescenze  e  sub
efflorescenze saline.
01.03.04.A02 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspe9o cristallino o polverulento o
filamentoso, sulla superficie del manufa9o. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può
talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle par8 più superficiali:
il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.
01.03.04.A03 Esfoliazione
Degradazione  che  si  manifesta  con  distacco,  spesso  seguito  da  caduta,  di  uno  o  più  stra8
superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effeC del gelo.
01.03.04.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo  degli  elemen8  cos8tuen8  il  bene,  in  par8colare  degli  stra8  superficiali.  Verificare
l'assenza di  eventuali  anomalie.  In  caso  di  degrado e  patologie  in  corso,  verificare  l'origine  e
l'en8tà delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.
• Requisi8 da verificare: 1) Conservazione dell'iden�tà storica.
• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco pellicole pi�oriche.
• Di9e specializzate: Restauratore.

01.03.04.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
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Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle  fasi  di  manutenzione  dell'opera  interessata,  u8lizzare  prodoC  e  materiali  con  minore
contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impaC sull'ambiente e favorendo
la riduzione delle risorse.
• Requisi8 da verificare: 1) Riduzione degli impa  nega�vi nelle operazioni di manutenzione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
• Di9e specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.04.I01 <nuovo> ...Ristabilimento
Cadenza: quando occorre
Ristabilimento  con  rimozione  dei  deposi8  superficiali  incoeren8  o  parzialmente  aderen8.
Ristabilimento della coesione della pellicola pi9orica in caso di manifestazione dei fenomeni di
disgregazione o polverizzazione mediante prodoC e mezzi idonei.
• Di9e specializzate: Specializza� vari.

01.03.05 Dipin$ murali sogge8 a distacco dei suppor$
Dipin$ Murali
Si  tra9a di  elemen8 cos8tui8  da dipin8 murali  che a  causa dei  processi  di  degrado dovu8 al
distacco dei suppor8, possono essere causa di perdita dell’integrità e dell’efficienza funzionale del
bene e delle sue par8.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.05.A01 Distacco
Disgregazione e  distacco di  par8 notevoli  del  materiale  che può manifestarsi  anche mediante
espulsione di elemen8 dalla loro sede originaria.

01.03.05.A02 Mancanza
Caduta e perdita di par8 del materiale del manufa9o.

01.03.05.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo  degli  elemen8  cos8tuen8  il  bene,  in  par8colare  degli  stra8  superficiali.  Verificare
l'assenza di  eventuali  anomalie.  In  caso  di  degrado e  patologie  in  corso,  verificare  l'origine  e
l'en8tà delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.
• Requisi8 da verificare: 1) Conservazione dell'iden�tà storica.
• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco.
• Di9e specializzate: Restauratore.

01.03.05.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo



3

Nelle  fasi  di  manutenzione  dell'opera  interessata,  u8lizzare  prodoC  e  materiali  con  minore
contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impaC sull'ambiente e favorendo
la riduzione delle risorse.
• Requisi8 da verificare: 1) Riduzione degli impa  nega�vi nelle operazioni di manutenzione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
• Di9e specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.05.I01 <nuovo> ...Ristabilimento
Cadenza: quando occorre
Ristabilimento  con  rimozione  dei  deposi8  superficiali  incoeren8  o  parzialmente  aderen8.
Ristabilimento della coesione della pellicola pi9orica in caso di manifestazione dei fenomeni di
disgregazione  o  polverizzazione  mediante  prodoC  e  mezzi  idonei  e  bendaggio  preliminare  in
operazioni di stacco o strappo.
• Di9e specializzate: Restauratore.

01.03.06 Dipin$ murali sogge8 ad a(acchi biologici
Dipin$ Murali
Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da dipin8 murali che a causa di processi di degrado sono soggeC a
fenomeni di a9acchi biologici che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e
delle sue par8.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.03.06.A01 Colonizzazione biologica
presenza  riscontrabile  macroscopicamente  di  micro  e  macro  organismi  (alghe,  funghi,  licheni,
muschi, ecc.)

01.03.06.A02 Pa�na biologica
Strato soCle, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di
colore  variabile,  per  lo  più  verde.  La  pa8na  biologica  è  cos8tuita  prevalentemente  da
microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.

01.03.06.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo  degli  elemen8  cos8tuen8  il  bene,  in  par8colare  degli  stra8  superficiali.  Verificare
l'assenza di  eventuali  anomalie.  In  caso  di  degrado e  patologie  in  corso,  verificare  l'origine  e
l'en8tà delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.
• Requisi8 da verificare: 1) Conservazione dell'iden�tà storica.
• Anomalie riscontrabili: 1) Colonizzazione biologica.
• Di9e specializzate: Restauratore.

01.03.06.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
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Nelle  fasi  di  manutenzione  dell'opera  interessata,  u8lizzare  prodoC  e  materiali  con  minore
contenuto  di  sostanze  tossiche  che  favoriscano  la  diminuzione  di  impaC  sull'ambiente  e
favorendo la riduzione delle risorse.
• Requisi8 da verificare: 1) Riduzione degli impa  nega�vi nelle operazioni di manutenzione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
• Di9e specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.03.06.I01 <nuovo> ...Disinfestazione
Cadenza: quando occorre
Disinfestazione  mediante  applicazione  di  biocida  da  colonie  di  microrganismi  autotrofi  e/o
eterotrofi e rimozione manuale anche di vegetazione esistente.
• Di9e specializzate: Specializza� vari.
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Intonaci
Gli intonaci murali fanno parte dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci” , anche a corredo di edifici
storici,  che  cos8tuiscono  il  patrimonio  ar8s8co  che  presenta  interesse  ar8s8co,  storico,
archeologico,  etnoantropologico,  ecc.,  individuate  dalla  legge  e  in  base  alla  quale  vi  siano
tes8monianze aven8 valore di civiltà.
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Conservazione dell'iden$tà storica

Classe di Requisi�: Visivi
Classe di Esigenza: Aspe�o
Gli interven8 di restauro non devono alterare l'iden8tà storica del manufa9o.
Prestazioni:
L'applicazione  di  metodi  ed  interven8  di  restauro  non  devono  alterare  in  nessun  modo
l'archite9ura, la conformazione ed i segni storici del manufa9o.
Livello minimo della prestazione:
Ogni intervento di restauro deve essere effe9uato nel rispe9o delle leggi e delle norme di tutela
dei beni archite9onici e
ar8s8ci.

01.04.R02 U�lizzo di materiali, elemen� e componen� a rido�o carico ambientale
Classe di Requisi�: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elemen8 seleziona8, durante il ciclo di vita u8le dovranno assicurare emissioni
rido9e di inquinan8 oltre ad un rido9o carico energe8co.
Prestazioni:
La  selezione  dei  materiali  da  costruzione  deve,  quindi,  essere  effe9uata  tenendo  conto  delle
principali  categorie di impaC ambientali:  eutrofizzazione,  cambiamen8 clima8ci,  acidificazione,
riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle
falde acquifere. Tali impaC dipendono dalle cara9eris8che dei processi produCvi e anche dalla
distanza  della  fonte  di  approvvigionamento  rispe9o  al  can8ere  di  costruzione  del  manufa9o
edilizio, in tale oCca è opportuno privilegiare materiali provenien8 da si8 di produzione limitrofi al
luogo di costruzione, prendendo in considerazione anche la 8pologia dei mezzi che sono u8lizza8
in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impaC ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare
quelli  derivan8 da risorse  rinnovabili,  pur  considerando che la  scelta  di  un  materiale dipende
anche da altri requisi8 che possono gius8ficare soluzioni tecnologiche differen8.
Livello minimo della prestazione:
I parametri rela8vi all'u8lizzo di materiali ed elemen8 e componen8 a rido9o carico ambientale
dovranno rispe9are i limi8 previs8 dalla norma8va vigente

01.04.R03 U�lizzo di materiali, elemen� e componen� ricicla�
Classe di Requisi�: Ges�one dei rifiu�
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quan8tà di rifiu8 dai prodoC, dovrà essere previsto l'u8lizzo di materiali ricicla8.
Prestazioni:
Nella  scelta  dei  componen8,  elemen8  e  materiali,  valutare  con  a9enzione  quelli  che
potenzialmente possono essere avvia8 al riciclo.
Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quan8tà (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.
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01.04.R04 Riduzione degli impa  nega�vi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisi�: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione reda9o per l'opera interessata, dovranno essere inserite
indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impaC sull'ambiente a9raverso il minore u8lizzo di sostanze tossiche, favorendo la
riduzione delle risorse.
Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componen8 cara9erizza8 da un lungo ciclo di vita e da efficiente
manutenibilità  e  riu8lizzabilità  degli  stessi.  In  fase  proge9uale  optare  per  la  composizione
dell’edificio dei sub-sistemi, u8lizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interven8 di
manutenzione e a ridurre la produzione di rifiu8.
Livello minimo della prestazione:
U8lizzo di materiali e componen8 con basse percentuali di interven8 manuten8vi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
° 01.04.01 Intonaci con par8 decoese
° 01.04.02 Intonaci con stuccature ed elemen8 precedentemente applica8 non idonei
° 01.04.03 Intonaci soggeC ad a9acchi biologici
° 01.04.04 Intonaci soggeC a distacco dei suppor8 e delle pellicole pi9oriche

01.04.01 Intonaci con par$ decoese
Intonaci
Gli intonaci murali fanno parte dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci” , anche a corredo di edifici
storici,  che  cos8tuiscono  il  patrimonio  ar8s8co  che  presenta  interesse  ar8s8co,  storico,
archeologico,  etnoantropologico,  ecc.,  individuate  dalla  legge  e  in  base  alla  quale  vi  siano
tes8monianze aven8 valore di civiltà.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.04.01.A01 Distacco
Disgregazione e  distacco di  par8 notevoli  del  materiale  che può manifestarsi  anche mediante
espulsione di elemen8 dalla loro sede originaria.

01.04.01.A02 Deformazione
Variazione  della  sagoma  che  interessa  l'intero  spessore  del  materiale  e  che  si  manifesta
sopra9u9o in elemen8 nastriformi. 

01.04.01.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.04.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo  degli  elemen8  cos8tuen8  il  bene,  in  par8colare  degli  stra8  superficiali.  Verificare
l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'en8tà delle stesse anche mediante l'ausilio di
strumentazioni idonee per la
diagnosi.
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• Requisi8 da verificare: 1) Conservazione dell'iden�tà storica.
• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco.
• Di9e specializzate: Restauratore.

01.04.01.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle  fasi  di  manutenzione  dell'opera  interessata,  u8lizzare  prodoC  e  materiali  con  minore
contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impaC sull'ambiente e favorendo
la riduzione delle risorse.
• Requisi8 da verificare: 1) Riduzione degli impa  nega�vi nelle operazioni di manutenzione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
• Di9e specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.04.01.I01 <nuovo> ...Ripris�no
Cadenza: quando occorre
Ripris8no con  rimozione dei  deposi8  superficiali  incoeren8 o  parzialmente aderen8 mediante
impregnazione del prodo9o consolidante fino al rifiuto e ristabilimento della coesione mediante
prodoC e mezzi idonei. 
• Di9e specializzate: Specializza� vari.

01.04.02 Intonaci con stuccature ed elemen$ precedentemente applica$ non idonei
Intonaci
Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da intonaci che sono sta8 soggeC ad operazioni di stuccature con
diversi materiali che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue
par8.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.04.02.A01 Applicazioni di stuccature preceden$
Applicazioni di stuccature preceden8 disomogenee rispe9o agli elemen8 originali.
01.04.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo  di  pulviscolo  atmosferico  o  di  altri  materiali  estranei,  di  spessore  variabile,  poco
coerente e poco aderente alla superficie
del rives8mento.
01.04.02.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.04.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo  degli  elemen8  cos8tuen8  il  bene,  in  par8colare  degli  stra8  superficiali.  Verificare
l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'en8tà delle stesse anche mediante l'ausilio di
strumentazioni idonee per la
diagnosi.
• Requisi8 da verificare: 1) Conservazione dell'iden�tà storica.
• Anomalie riscontrabili: 1) Applicazioni di stuccature preceden�.
• Di9e specializzate: Restauratore.
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01.04.02.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle  fasi  di  manutenzione  dell'opera  interessata,  u8lizzare  prodoC  e  materiali  con  minore
contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impaC sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.
• Requisi8 da verificare: 1) Riduzione degli impa  nega�vi nelle operazioni di manutenzione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
• Di9e specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.04.02.I01 <nuovo> ...Rimozione
Cadenza: quando occorre
Rimozione meccanica e/o chimica di stuccature eseguite in interven8 preceden8 privi di funzione
e  valore  este8co  e  storico  del  bene.  Rimozione  di  eventuali  elemen8  metallici  (perni,  staffe,
grappe, chiodi, ecc.)
• Di9e specializzate: Specializza� vari.

01.04.03 Intonaci sogge8 ad a(acchi biologici
Intonaci
Si  tra9a di  elemen8 cos8tui8  da intonaci  che a  causa di  processi  di  degrado sono soggeC a
fenomeni di a9acchi biologici e/o di erbe e radici infestan8 che vanno ad intaccare l’integrità ed
efficienza funzionale del bene e delle sue par8.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.04.03.A01 Colonizzazione biologica
presenza  riscontrabile  macroscopicamente  di  micro  e  macro  organismi  (alghe,  funghi,  licheni,
muschi, ecc.)
01.04.03.A02 Pa$na biologica
Strato soCle, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di
colore  variabile,  per  lo  più  verde.  La  pa8na  biologica  è  cos8tuita  prevalentemente  da
microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.
01.04.03.A03 Crosta
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.
01.04.03.A04 Decolorazione
Alterazione croma8ca della superficie.
01.04.03.A05 Presenza di vegetazione
Presenza  di  vegetazione  cara9erizzata  dalla  formazione  di  licheni,  muschi  e  piante  lungo  le
superficie.
01.04.03.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.04.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo  degli  elemen8  cos8tuen8  il  bene,  in  par8colare  degli  stra8  superficiali.  Verificare
l'assenza di  eventuali  anomalie.  In  caso  di  degrado e  patologie  in  corso,  verificare  l'origine  e
l'en8tà delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la
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diagnosi.
• Requisi8 da verificare: 1) Conservazione dell'iden�tà storica.
• Anomalie riscontrabili: 1) Colonizzazione biologica.
• Di9e specializzate: Restauratore.
01.04.03.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle  fasi  di  manutenzione  dell'opera  interessata,  u8lizzare  prodoC  e  materiali  con  minore
contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impaC sull'ambiente e favorendo
la riduzione delle risorse.
• Requisi8 da verificare: 1) Riduzione degli impa  nega�vi nelle operazioni di manutenzione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
• Di9e specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.04.03.I01 <nuovo> ...Disinfestazione
Cadenza: quando occorre
Disinfestazione  mediante  applicazione  di  biocida  da  colonie  di  microrganismi  autotrofi  e/o
eterotrofi e rimozione manuale anche di vegetazione esistente.
• Di9e specializzate: Specializza� vari.

01.04.04 Intonaci sogge8 a distacco dei suppor$ e delle pellicole pi(oriche
Intonaci
Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da intonaci che a causa dei processi di degrado dovu8 alla caduta
delle pellicole pi9oriche, possono essere causa di perdita dell’integrità e dell’efficienza funzionale
del bene e delle sue par8.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.04.04.A01 Distacco pellicole pi�oriche
Distacco delle pellicole pi9oriche con frammen8 e foglie che si  trovano in condizioni di scarsa
adesione o prossimi a cadere, dovute a cause diverse ed a fenomeni di deterioramento, anche in
conseguenza  a  condizioni  di  umidità,  accompagna8  a  fenomeni  di  efflorescenze  e  sub
efflorescenze saline.

01.04.04.A02 Efflorescenze
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspe9o cristallino o polverulento o
filamentoso, sulla superficie del manufa9o. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può
talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco delle par8 più superficiali:
il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.

01.04.04.A03 Esfoliazione
Degradazione  che  si  manifesta  con  distacco,  spesso  seguito  da  caduta,  di  uno  o  più  stra8
superficiali subparalleli fra loro, generalmente causata dagli effeC del gelo.

01.04.04.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.04.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
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Tipologia: Controllo
Controllo  degli  elemen8  cos8tuen8  il  bene,  in  par8colare  degli  stra8  superficiali.  Verificare
l'assenza di  eventuali  anomalie.  In  caso  di  degrado e  patologie  in  corso,  verificare  l'origine  e
l'en8tà delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.
• Requisi8 da verificare: 1) Conservazione dell'iden�tà storica.
• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco pellicole pi�oriche.
• Di9e specializzate: Restauratore.

01.04.04.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle  fasi  di  manutenzione  dell'opera  interessata,  u8lizzare  prodoC  e  materiali  con  minore
contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impaC sull'ambiente e favorendo
la riduzione delle risorse.
• Requisi8 da verificare: 1) Riduzione degli impa  nega�vi nelle operazioni di manutenzione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
• Di9e specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.04.04.I01 <nuovo> ...Ristabilimento
Cadenza: quando occorre
Ristabilimento della parte di coesione della pellicola pi9orica e/o di doratura a livello di superficie,
a9raverso l'impiego di resine e consolidan8 idonei.
• Di9e specializzate: Specializza� vari.
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Stucchi
Gli stucchi murali fanno parte dei beni culturali e ambientali “ar8s8ci” , anche a corredo di edifici
storici,  che  cos8tuiscono  il  patrimonio  ar8s8co  che  presenta  interesse  ar8s8co,  storico,
archeologico,  etnoantropologico,  ecc.,  individuate  dalla  legge  e  in  base  alla  quale  vi  siano
tes8monianze aven8 valore di civiltà. 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.05.R01 Conservazione dell'iden$tà storica

Classe di Requisi�: Visivi
Classe di Esigenza: Aspe�o
Gli interven8 di restauro non devono alterare l'iden8tà storica del manufa9o.
Prestazioni:
L'applicazione  di  metodi  ed  interven8  di  restauro  non  devono  alterare  in  nessun  modo
l'archite9ura, la conformazione ed i segni storici del manufa9o.
Livello minimo della prestazione:
Ogni intervento di restauro deve essere effe9uato nel rispe9o delle leggi e delle norme di tutela
dei beni archite9onici e ar8s8ci.

01.05.R02 U�lizzo di materiali, elemen� e componen� a rido�o carico ambientale
Classe di Requisi�: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elemen8 seleziona8, durante il ciclo di vita u8le dovranno assicurare emissioni
rido9e di inquinan8 oltre ad un rido9o carico energe8co.
Prestazioni:
La  selezione  dei  materiali  da  costruzione  deve,  quindi,  essere  effe9uata  tenendo  conto  delle
principali  categorie di impaC ambientali:  eutrofizzazione,  cambiamen8 clima8ci,  acidificazione,
riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle
falde acquifere. Tali impaC dipendono dalle cara9eris8che dei processi produCvi e anche dalla
distanza  della  fonte  di  approvvigionamento  rispe9o  al  can8ere  di  costruzione  del  manufa9o
edilizio, in tale oCca è opportuno privilegiare materiali provenien8 da si8 di produzione limitrofi al
luogo di costruzione, prendendo in considerazione anche la 8pologia dei mezzi che sono u8lizza8
in relazione ai processi di trasporto.
Inoltre, gli impaC ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare
quelli  derivan8 da risorse  rinnovabili,  pur  considerando che la  scelta  di  un  materiale dipende
anche da altri requisi8 che possono gius8ficare soluzioni tecnologiche differen8.
Livello minimo della prestazione:
I parametri rela8vi all'u8lizzo di materiali ed elemen8 e componen8 a rido9o carico ambientale
dovranno rispe9are i limi8 previs8 dalla norma8va vigente

01.05.R03 U�lizzo di materiali, elemen� e componen� ricicla�
Classe di Requisi�: Ges�one dei rifiu�
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Per diminuire la quan8tà di rifiu8 dai prodoC, dovrà essere previsto l'u8lizzo di materiali ricicla8.
Prestazioni:
Nella  scelta  dei  componen8,  elemen8  e  materiali,  valutare  con  a9enzione  quelli  che
potenzialmente possono essere avvia8 al riciclo.
Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.
Determinare la percentuale in termini di quan8tà (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.
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01.05.R04 Riduzione degli impa  nega�vi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisi�: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione reda9o per l'opera interessata, dovranno essere inserite
indicazioni che favoriscano la diminuzione di impaC sull'ambiente a9raverso il minore u8lizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
Prestazioni:
Favorire l’impiego di materiali e componen8 cara9erizza8 da un lungo ciclo di vita e da efficiente
manutenibilità  e  riu8lizzabilità  degli  stessi.  In  fase  proge9uale  optare  per  la  composizione
dell’edificio dei sub-sistemi, u8lizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interven8 di
manutenzione e a ridurre la produzione di rifiu8.
Livello minimo della prestazione:
U8lizzo di materiali e componen8 con basse percentuali di interven8 manuten8vi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
��������� 01.05.01 Stucchi con par8 decoese
��������� 01.05.02 Stucchi con stuccature ed elemen8 precedentemente applica8 non idonei
��������� 01.05.03 Stucchi soggeC a piante infestan8
��������� 01.05.04 Stucchi soggeC a distacco di scaglie e frammen8
��������� 01.05.05 Stucchi soggeC a microfessurazioni
��������� 01.05.06 Stucchi soggeC ad a9acchi biologici

01.05.01 Stucchi con par$ decoese

Stucchi
Si  tra9a  di  elemen8  cos8tui8  da  stucchi  che  a  causa  di  processi  di  degrado  sono  soggeC  a
fenomeni di decoesione che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle
sue par8.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.01.A01 Distacco
Disgregazione e  distacco di  par8 notevoli  del  materiale  che può manifestarsi  anche mediante
espulsione di elemen8 dalla loro sede originaria.
01.05.01.A02 Degradazione differenziale
Degradazione da porre in rapporto ad eterogeneità di composizione o di stru9ura del
materiale, tale quindi da evidenziarne spesso gli originali mo8vi tessiturali o stru9urali.
01.05.01.A03 Deformazione
Variazione della sagoma che interessa l'intero spessore del materiale e che si manifesta
sopra9u9o in elemen8 nastriformi. 
01.05.01.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo  degli  elemen8  cos8tuen8  il  bene,  in  par8colare  degli  stra8  superficiali.  Verificare
l'assenza di eventuali anomalie. In caso
di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'en8tà delle stesse anche mediante l'ausilio di
strumentazioni idonee per la diagnosi.
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• Requisi8 da verificare: 1) Conservazione dell'iden�tà storica.
• Anomalie riscontrabili: 1) Distacco.
• Di9e specializzate: Restauratore.
01.05.01.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle  fasi  di  manutenzione  dell'opera  interessata,  u8lizzare  prodoC  e  materiali  con  minore
contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impaC sull'ambiente e favorendo
la riduzione delle risorse.
• Requisi8 da verificare: 1) Riduzione degli impa  nega�vi nelle operazioni di manutenzione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
• Di9e specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.01.I01 <nuovo> ...Ripris$no
Cadenza: quando occorre
Ripris8no  con  rimozione  dei  deposi8  superficiali  incoeren8  o  parzialmente  aderen8.
Ristabilimento  parziale  della  coesione  mediante  impregnazione  con  prodoC  e  mezzi  idonei
(pennelli, siringhe, pipe9e, ecc.).
• Di9e specializzate: Specializza� vari.

01.05.02 Stucchi con stuccature ed elemen$ precedentemente applica$ non idonei
Stucchi
Si tra9a di elemen8 cos8tui8 da stucchi che sono sta8 soggeC ad operazioni di stuccature con
diversi materiali che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue
par8.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.02.A01 Applicazioni di stuccature preceden$
Applicazioni di stuccature preceden8 disomogenee rispe9o agli elemen8 originali.
01.05.02.A02 Deposito superficiale
Accumulo  di  pulviscolo  atmosferico  o  di  altri  materiali  estranei,  di  spessore  variabile,  poco
coerente e poco aderente alla superficie del rives8mento.
01.05.02.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.02.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo  degli  elemen8  cos8tuen8  il  bene,  in  par8colare  degli  stra8  superficiali.  Verificare
l'assenza di  eventuali  anomalie.  In  caso  di  degrado e  patologie  in  corso,  verificare  l'origine  e
l'en8tà delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la
diagnosi.
• Requisi8 da verificare: 1) Conservazione dell'iden�tà storica.
• Anomalie riscontrabili: 1) Applicazioni di stuccature preceden�.
• Di9e specializzate: Restauratore.
01.05.02.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
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Nelle  fasi  di  manutenzione  dell'opera  interessata,  u8lizzare  prodoC  e  materiali  con  minore
contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impaC sull'ambiente e favorendo
la riduzione delle risorse.
• Requisi8 da verificare: 1) Riduzione degli impa  nega�vi nelle operazioni di manutenzione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
• Di9e specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.02.I01 <nuovo> ...Rimozione
Cadenza: quando occorre
Rimozione meccanica o  chimica di  stuccature  in  gesso,  malta ed altri  materiali  poco coeren8,
eseguite in interven8 preceden8 privi di funzione e valore este8co e storico del bene.
• Di9e specializzate: Specializza� vari.

01.05.03 Stucchi sogge8 a piante infestan$
Stucchi
Si  tra9a  di  elemen8  cos8tui8  da  stucchi  che  a  causa  di  processi  di  degrado  sono  soggeC  a
fenomeni di piante infestan8 che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e
delle sue par8.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.03.A01 Presenza di vegetazione
Presenza  di  vegetazione  cara9erizzata  dalla  formazione  di  licheni,  muschi  e  piante  lungo  le
superficie.
01.05.03.A02 Pa$na biologica
Strato soCle, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di
colore  variabile,  per  lo  più  verde.  La  pa8na  biologica  è  cos8tuita  prevalentemente  da
microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.
01.05.03.A03 Colonizzazione biologica
presenza  riscontrabile  macroscopicamente  di  micro  e  macro  organismi  (alghe,  funghi,  licheni,
muschi, ecc.) 
01.05.03.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo  degli  elemen8  cos8tuen8  il  bene,  in  par8colare  degli  stra8  superficiali.  Verificare
l'assenza di  eventuali  anomalie.  In  caso  di  degrado e  patologie  in  corso,  verificare  l'origine  e
l'en8tà delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.
• Requisi8 da verificare: 1) Conservazione dell'iden�tà storica.
• Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di vegetazione.
• Di9e specializzate: Restauratore.
01.05.03.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle  fasi  di  manutenzione  dell'opera  interessata,  u8lizzare  prodoC  e  materiali  con  minore
contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impaC sull'ambiente e favorendo
la riduzione delle risorse.
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• Requisi8 da verificare: 1) Riduzione degli impa  nega�vi nelle operazioni di manutenzione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
• Di9e specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.03.I01 <nuovo> ...Rimozione
Cadenza: quando occorre
Rimozione manuale di vegetazione infestante (piante, muschi, licheni, ecc.).
• Di9e specializzate: Specializza� vari.

01.05.04 Stucchi sogge8 a distacco di scaglie e frammen$
Stucchi
Si  tra9a  di  elemen8  cos8tui8  da  stucchi  che  a  causa  di  processi  di  degrado  sono  soggeC  a
fenomeni  di  distacco  di  scaglie  e  frammen8  che  vanno  ad  intaccare  l’integrità  ed  efficienza
funzionale del bene e delle sue par8.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.04.A01 Distacco
Disgregazione e  distacco di  par8 notevoli  del  materiale  che può manifestarsi  anche mediante
espulsione di elemen8 dalla loro sede originaria.
01.05.04.A02 Degradazione differenziale
Degradazione da porre in rapporto ad eterogeneità di composizione o di stru9ura del materiale,
tale quindi da evidenziarne spesso gli originali mo8vi tessiturali o stru9urali.
01.05.04.A03 Deformazione
Variazione  della  sagoma  che  interessa  l'intero  spessore  del  materiale  e  che  si  manifesta
sopra9u9o in elemen8 nastriformi.
01.05.04.A04 Polverizzazione
Decoesione  che  si  manifesta  con  la  caduta  spontanea  dei  materiali  so9o  forma di  polvere  o
granuli.
01.05.04.A05 Disgregazione
Decoesione cara9erizzata da distacco di granuli o cristalli so9o minime sollecitazioni meccaniche.
01.05.04.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.04.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo  degli  elemen8  cos8tuen8  il  bene,  in  par8colare  degli  stra8  superficiali.  Verificare
l'assenza di  eventuali  anomalie.  In  caso  di  degrado e  patologie  in  corso,  verificare  l'origine  e
l'en8tà delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.
• Requisi8 da verificare: 1) Conservazione dell'iden�tà storica.
• Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione.
• Di9e specializzate: Restauratore.
01.05.04.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle  fasi  di  manutenzione  dell'opera  interessata,  u8lizzare  prodoC  e  materiali  con  minore
contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impaC sull'ambiente e favorendo
la riduzione delle risorse.
• Requisi8 da verificare: 1) Riduzione degli impa  nega�vi nelle operazioni di manutenzione.
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• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
• Di9e specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.04.I01 <nuovo> ...Riadesione
Cadenza: quando occorre
Riadesione  di  scaglie  di  piccole  dimensioni  mediante  idonei  adesivi  o  perni  adeguatamente
proporziona8 con pulizia e preparazione delle superfici
• Di9e specializzate: Specializza� vari, Restauratore.

01.05.05 Stucchi sogge8 a microfessurazioni
Stucchi
Si  tra9a  di  elemen8  cos8tui8  da  stucchi  che  a  causa  di  processi  di  degrado  sono  soggeC  a
microfessurazioni che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue
par8.
ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.05.A01 Fessurazioni
Presenza di ro9ure singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare
l'intero spessore del manufa9o.
01.05.05.A02 Penetrazione di umidità
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
01.05.05.A03 Deformazione
Variazione  della  sagoma  che  interessa  l'intero  spessore  del  materiale  e  che  si  manifesta
sopra9u9o in elemen8 nastriformi.
01.05.05.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.05.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo  degli  elemen8  cos8tuen8  il  bene,  in  par8colare  degli  stra8  superficiali.  Verificare
l'assenza di  eventuali  anomalie.  In  caso  di  degrado e  patologie  in  corso,  verificare  l'origine  e
l'en8tà delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la diagnosi.
• Requisi8 da verificare: 1) Conservazione dell'iden�tà storica.
• Anomalie riscontrabili: 1) Fessurazioni.
• Di9e specializzate: Restauratore.
01.05.05.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle  fasi  di  manutenzione  dell'opera  interessata,  u8lizzare  prodoC  e  materiali  con  minore
contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impaC sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.
• Requisi8 da verificare: 1) Riduzione degli impa  nega�vi nelle operazioni di manutenzione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
• Di9e specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.05.I01 <nuovo> ...Ripris$no
Cadenza: quando occorre
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Ripris8no mediante microstuccatura con l'impiego di malte e prodoC idonei, di microfessurazioni,
microfra9urazioni , scagliatura ed altre mancanze.
• Di9e specializzate: Specializza� vari.

01.05.06 Stucchi sogge8 ad a(acchi biologici
Stucchi
Si  tra9a  di  elemen8  cos8tui8  da  stucchi  che  a  causa  di  processi  di  degrado  sono  soggeC  a
fenomeni di a9acchi biologici che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene
e delle sue par8.

ANOMALIE RISCONTRABILI
01.05.06.A01 Colonizzazione biologica
presenza  riscontrabile  macroscopicamente  di  micro  e  macro  organismi  (alghe,  funghi,  licheni,
muschi, ecc.)
01.05.06.A02 Pa$na biologica
Strato soCle, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di
colore  variabile,  per  lo  più  verde.  La  pa8na  biologica  è  cos8tuita  prevalentemente  da
microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.
01.05.06.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodoC u8lizza8 nelle fasi manuten8ve.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.06.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni anno
Tipologia: Controllo
Controllo  degli  elemen8  cos8tuen8  il  bene,  in  par8colare  degli  stra8  superficiali.  Verificare
l'assenza di  eventuali  anomalie.  In  caso  di  degrado e  patologie  in  corso,  verificare  l'origine  e
l'en8tà delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la
diagnosi.
• Requisi8 da verificare: 1) Conservazione dell'iden�tà storica.
• Anomalie riscontrabili: 1) Colonizzazione biologica.
• Di9e specializzate: Restauratore.
01.05.06.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche
Cadenza: quando occorre
Tipologia: Controllo
Nelle  fasi  di  manutenzione  dell'opera  interessata,  u8lizzare  prodoC  e  materiali  con  minore
contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impaC sull'ambiente e favorendo
la riduzione delle risorse.
• Requisi8 da verificare: 1) Riduzione degli impa  nega�vi nelle operazioni di manutenzione.
• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
• Di9e specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
01.05.06.I01 <nuovo> ...Disinfestazione
Cadenza: quando occorre
Disinfestazione  mediante  applicazione  di  biocida  da  colonie  di  microrganismi  autotrofi  e/o
eterotrofi.
• Di9e specializzate: Specializza� vari.
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 IL PROGRAMMA DI MANUTENZIONE

Il  programma di  manutenzione  prevede  un sistema di  controlli  e  di  interven8  da eseguire,  a
cadenze temporalmente o altrimen8 prefissate, al fine di una corre9a ges8one del bene e delle
sue par8 nel corso degli anni.
Il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redaC in fase di
proge9azione  sono  so9opos8  a  cura  del  dire9ore  dei  lavori,  al  termine  della  realizzazione
dell'intervento,  al  controllo  ed  alla  verifica  di  validità,  con  gli  eventuali  aggiornamen8  resi
necessari dai problemi emersi durante l'esecuzione.

Il programma di manutenzione è diviso in tre so9oprogrammi:

� So9oprogramma delle prestazioni;

� So9oprogramma dei controlli;
� So9oprogramma degli interven8.
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PROGRAMMADI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI



Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - Edificio storico

01.03 - Dipinti Murali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Dipinti Murali

01.03.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico

ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile

dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto

carico energetico.

01.03.R04
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di

manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata,

dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di

impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche,

favorendo la riduzione delle risorse.

01.03.06.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.03.05.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.03.04.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.03.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.03.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.04 - Intonaci

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Intonaci

01.04.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico

ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile

dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto

carico energetico.

01.04.R04
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di

manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata,

dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di

impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche,

favorendo la riduzione delle risorse.

01.04.04.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.04.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.04.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.05 - Stucchi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Stucchi
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico

ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile

dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto

carico energetico.

01.05.R04
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di

manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata,

dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di

impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche,

favorendo la riduzione delle risorse.

01.05.06.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.05.05.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.05.04.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.05.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.05.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

01.05.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre
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Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - Edificio storico

01.01 - Restauro

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Restauro

01.01.R08 Requisito: Resistenza meccanica

Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la

manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R06 Requisito: Resistenza meccanica

Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la

manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

01.02.R11 Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima

La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il parametro

attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto carico e la sua

elasticità.
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Classe Requisiti:

Gestione dei rifiuti

01 - Edificio storico

01.03 - Dipinti Murali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Dipinti Murali

01.03.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto

l'utilizzo di materiali riciclati.

01.04 - Intonaci

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Intonaci

01.04.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto

l'utilizzo di materiali riciclati.

01.05 - Stucchi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Stucchi

01.05.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati

Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto

l'utilizzo di materiali riciclati.
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Classe Requisiti:

Integrazione della cultura materiale

01 - Edificio storico

01.01 - Restauro

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Restauro

01.01.R05 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali

Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R07 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali

Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.
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Classe Requisiti:

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - Edificio storico

01.01 - Restauro

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Restauro

01.01.R01 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di

esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi

per gli utenti.

01.01.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o

disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti

aggressivi chimici.

01.01.R04 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi

viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire

alterazioni evidenti.

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o

disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti

aggressivi chimici.

01.02.R03 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi

viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire

alterazioni evidenti.

01.02.R10 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di

esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi

per gli utenti.
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Classe Requisiti:

Termici ed igrotermici

01 - Edificio storico

01.01 - Restauro

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Restauro

01.01.R07 Requisito: Permeabilità all'aria

Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a

protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione

attraverso delle aperture.

01.01.R09 Requisito: Tenuta all'acqua

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in

modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti

interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R04 Requisito: Tenuta all'acqua

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in

modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti

interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

01.02.R05 Requisito: Permeabilità all'aria

Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a

protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione

attraverso delle aperture.
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Classe Requisiti:

Utilizzo razionale delle risorse

01 - Edificio storico

01.01 - Restauro

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Restauro

01.01.R06
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da

un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una

elevata durabilità.

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R08
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato

potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di

riciclabilità

01.02.R09
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da

un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una

elevata durabilità.

01.02.R12
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio

a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche

costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo di

vita

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  9



Classe Requisiti:

Visivi

01 - Edificio storico

01.01 - Restauro

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Restauro

01.01.R02 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di

difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque

esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di

difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque

esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

01.03 - Dipinti Murali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Dipinti Murali

01.03.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del

manufatto.

01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.03.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.03.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.04 - Intonaci

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Intonaci

01.04.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del

manufatto.

01.04.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno
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01.05 - Stucchi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.05 Stucchi

01.05.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del

manufatto.

01.05.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.05.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.05.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.05.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno
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5

PROGRAMMADI MANUTENZIONE
SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI



 01 - Edificio storico

 01.03 - Dipinti Murali

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.01  Dipinti murali con parti decoese

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con

minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti

sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali.

Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e patologie in corso,

verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni

idonee per la diagnosi.

01.03.02  Dipinti murali con patina e depositi

01.03.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con

minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti

sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.03.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali.

Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e patologie in corso,

verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni

idonee per la diagnosi.

01.03.03  Dipinti murali con stuccature ed elementi precedentemente applicati non idonei

01.03.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con

minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti

sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali.

Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e patologie in corso,

verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni

idonee per la diagnosi.

01.03.04  Dipinti murali con caduta delle pellicole pittoriche

01.03.04.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con

minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti

sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.03.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali.

Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e patologie in corso,

verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni

idonee per la diagnosi.

01.03.05  Dipinti murali soggetti a distacco dei supporti

01.03.05.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con

minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti

sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.03.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali.

Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e patologie in corso,

verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni

idonee per la diagnosi.
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.03.06  Dipinti murali soggetti ad attacchi biologici

01.03.06.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con

minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti

sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.03.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali.

Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e patologie in corso,

verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni

idonee per la diagnosi.

 01.04 - Intonaci

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.01  Intonaci con parti decoese

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con

minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti

sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali.

Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e patologie in corso,

verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni

idonee per la diagnosi.

01.04.02  Intonaci con stuccature ed elementi precedentemente applicati non idonei

01.04.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con

minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti

sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali.

Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e patologie in corso,

verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni

idonee per la diagnosi.

01.04.03  Intonaci soggetti ad attacchi biologici

01.04.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con

minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti

sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali.

Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e patologie in corso,

verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni

idonee per la diagnosi.

01.04.04  Intonaci soggetti a distacco dei supporti e delle pellicole pittoriche

01.04.04.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con

minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti

sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.04.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali.

Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e patologie in corso,

verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni

idonee per la diagnosi.
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 01.05 - Stucchi

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.01  Stucchi con parti decoese

01.05.01.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con

minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti

sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali.

Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e patologie in corso,

verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni

idonee per la diagnosi.

01.05.02  Stucchi con stuccature ed elementi precedentemente applicati non idonei

01.05.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con

minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti

sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.05.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali.

Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e patologie in corso,

verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni

idonee per la diagnosi.

01.05.03  Stucchi soggetti a piante infestanti

01.05.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con

minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti

sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.05.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali.

Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e patologie in corso,

verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni

idonee per la diagnosi.

01.05.04  Stucchi soggetti a distacco di scaglie e frammenti

01.05.04.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con

minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti

sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.05.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali.

Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e patologie in corso,

verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni

idonee per la diagnosi.

01.05.05  Stucchi soggetti a microfessurazioni

01.05.05.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con

minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti

sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.05.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali.

Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e patologie in corso,

verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni

idonee per la diagnosi.

01.05.06  Stucchi soggetti ad attacchi biologici
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.05.06.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con

minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano la dininuzione di impatti

sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

01.05.06.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali.

Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso di degrado e patologie in corso,

verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni

idonee per la diagnosi.
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5

PROGRAMMADI MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI



 01 - Edificio storico

 01.03 - Dipinti Murali

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.03.01  Dipinti murali con parti decoese

01.03.01.I01 Intervento: <nuovo> ...Ristabilimento ogni settimana

Ristabilimento con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti. Ristabilimento

della coesione della pellicola pittorica in caso di manifestazione dei fenomeni di disgregazione o

polverizzazione mediante prodotti e mezzi idonei.

01.03.02  Dipinti murali con patina e depositi

01.03.02.I01 Intervento: <nuovo> ...Rimozione quando occorre

Rimozione di croste, scialbi ed eventuali ridipinture e/o altri strati aderenti alla pellicola pittorica, mediante

strumentazione e prodotti idonei (bisturi, compresse di cellulosa, soluzioni di Sali inorganici, ecc.)

01.03.03  Dipinti murali con stuccature ed elementi precedentemente applicati non idonei

01.03.03.I01 Intervento: <nuovo> ...Rimozione quando occorre

Rimozione meccanica e/o chimica di stuccature eseguite in interventi precedenti  che risultino per la loro

composizione e morfologia inidonee alla superficie del dipinto e privi di funzione e valore estetico e storico

del bene.

01.03.04  Dipinti murali con caduta delle pellicole pittoriche

01.03.04.I01 Intervento: <nuovo> ...Ristabilimento quando occorre

Ristabilimento con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti. Ristabilimento

della coesione della pellicola pittorica in caso di manifestazione dei fenomeni di disgregazione o

polverizzazione mediante prodotti e mezzi idonei.

01.03.05  Dipinti murali soggetti a distacco dei supporti

01.03.05.I01 Intervento: <nuovo> ...Ristabilimento quando occorre

Ristabilimento con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti. Ristabilimento

della coesione della pellicola pittorica in caso di manifestazione dei fenomeni di disgregazione o

polverizzazione mediante prodotti e mezzi idonei e bendaggio preliminare in operazioni di stacco o strappo.

01.03.06  Dipinti murali soggetti ad attacchi biologici

01.03.06.I01 Intervento: <nuovo> ...Disinfestazione quando occorre

Disinfestazione mediante applicazione di biocida da colonie di microrganismi autotrofi e/o eterotrofi e

rimozione manuale anche di vegetazione esistente.

 01.04 - Intonaci

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.01  Intonaci con parti decoese

01.04.01.I01 Intervento: <nuovo> ...Ripristino quando occorre

Ripristino con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti mediante

impregnazione del prodotto consolidante fino al rifiuto e ristabilimento della coesione mediante prodotti e

mezzi idonei.

01.04.02  Intonaci con stuccature ed elementi precedentemente applicati non idonei

01.04.02.I01 Intervento: <nuovo> ...Rimozione quando occorre

Rimozione meccanica e/o chimica di stuccature eseguite in interventi precedenti privi di funzione e valore

estetico e storico del bene. Rimozione di eventuali elementi metallici (perni, staffe, grappe, chiodi, ecc.)

01.04.03  Intonaci soggetti ad attacchi biologici

01.04.03.I01 Intervento: <nuovo> ...Disinfestazione quando occorre

Disinfestazione mediante applicazione di biocida da colonie di microrganismi autotrofi e/o eterotrofi e

rimozione manuale anche di vegetazione esistente.

01.04.04  Intonaci soggetti a distacco dei supporti e delle pellicole pittoriche
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.04.04.I01 Intervento: <nuovo> ...Ristabilimento quando occorre

Ristabilimento della parte di coesione della pellicola pittorica e/o di doratura a livello di superficie,

attraverso l'impiego di resine e consolidanti idonei.

 01.05 - Stucchi

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.05.01  Stucchi con parti decoese

01.05.01.I01 Intervento: <nuovo> ...Ripristino quando occorre

Ripristino con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti. Ristabilimento parziale

della coesione mediante impregnazione con prodotti e mezzi idonei (pennelli, siringhe, pipette, ecc.).

01.05.02  Stucchi con stuccature ed elementi precedentemente applicati non idonei

01.05.02.I01 Intervento: <nuovo> ...Rimozione quando occorre

Rimozione meccanica o chimica di stuccature in gesso, malta ed altri materiali poco coerenti, eseguite in

interventi precedenti privi di funzione e valore estetico e storico del bene.

01.05.03  Stucchi soggetti a piante infestanti

01.05.03.I01 Intervento: <nuovo> ...Rimozione quando occorre

Rimozione manuale di vegetazione infestante (piante, muschi, licheni, ecc.).

01.05.04  Stucchi soggetti a distacco di scaglie e frammenti

01.05.04.I01 Intervento: <nuovo> ...Riadesione quando occorre

Riadesione di scaglie di piccole dimensioni mediante idonei adesivi o perni adeguatamente proporzionati

con pulizia e preparazione delle superfici

01.05.05  Stucchi soggetti a microfessurazioni

01.05.05.I01 Intervento: <nuovo> ...Ripristino quando occorre

Ripristino mediante microstuccatura con l'impiego di malte e prodotti idonei, di microfessurazioni,

microfratturazioni , scagliatura ed altre mancanze.

01.05.06  Stucchi soggetti ad attacchi biologici

01.05.06.I01 Intervento: <nuovo> ...Disinfestazione quando occorre

Disinfestazione mediante applicazione di biocida da colonie di microrganismi autotrofi e/o eterotrofi.
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